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LEGGIE DECRETI
Numero di pubblicazione 905.

LEGGE 8 marzo 1928, n. 408.
Conti consuntivi della Colonia Eritrea per gli esercizi finan.

ziari 1914.15, 1915=16 e 1916=l7.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Escroizio fmanziario 1914-15.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del
bilancio de la Colonia Eritrea, accertate
nell'esercizio finanziario 1914-15 per la
competenza propria dell'esercizio medesi-
mo, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo della Colonia stessa, in L. 53,206,040.68
flelle quali furono riscosse --

. » 40,833,633.90

e rimasero da riscuotere . . . L. 12,372,406.78
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'Art. 2 'Art. 5.

Le spese ordinarie e straordinarie del- I residui attivi alla chiusura de1Pesercizio 1914-15 sonö
la Colonia predetta, accertate nelPeserci- stabiliti nelle seguenti somme:
zio 1914-15 pei• la competenza propria. del- Sono rimaste da riscuotere sulle en-

l'esercizio stesso, sono stabilite in , , . L. 53,206,040.68 trate accertate per la competenza propria
delle quali furono pagate , , , , . » 37,347,556.86 dell'esercizio finanziario 1914-15 (art. 1) L. 12,372,406.78

Sono rimaste da riscuotere sui resi-
e rimasero da pagare

'

x , . L. 15,858,483.82 dui degli esercizi precedenti (art. 3) . , » 4,273,754.83
Sono riscosse e non versate . . . .

» 5,909,691.08

Art. 3. Residui attivi al 30 giugno 1915 L. 22,555,852.69
i

Le entrate rimaste da riscuotere in con-
Art. 6

to dell esercizio finanziario 1913-14 furo-
no accertate in . . . . . , . . . L. 13,310,064.42
delle quali furono riscosse , . x , . » 9,036,309.59

e rimasero da riscuotere , , .
L. 4,273,754.83

Art. 4.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziarid
1914-15 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per coräpetenza propria delPe-
sercizio finanziario 1914-15 (art. 2) . . L. 15,858,483.82

, Somme -rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 4) . . . » 9,745,802.99

Le spese rimaste da pagare in conto del" Residui passivi al 30 giugno 1915 L. 25,604,286.81Pesercizio finanziario 1918-14 furono ac-

certate in , . . . . . . . , , . L. 13,412,212.34
delle quali furono pagate . . , , . » 3,666,409.35 Art. 7.

e rimasero da pagare . . » L. 9,745,802.99 La situazione finanzinaria della Colonia al 30 giugnö 1916.
è quale risulta dai dati esposti nel seguente specchio:

A TTI VI T A P A SS IV I TA

Fondo di cassa i Somme rimaste da pagare in conto com-
petenza . . . . . . . . . . . . . . L. 15,858,483.82a) esistente presso la sezione Regia

tesoreria di Asmara al 30 giu- Somme rimaste da pagare in conto
gno 1915 . . . . . . . . . . . . . L. 61,429.15 residui. . . . . . . . . . . . . . , a 9,745,802.99

b) disponibilita esistente al 30 giu.
gno 1915 nel conto corrente infrut-
tifero della Colonia presso la Teso-
reria centrale del Regno, istituito
con legge 5 aprile 1908, n. 138 . .

s 2,987,004.97

In 3,048,484.12

Somme rimaste da riscuotere in conto
competenza . . . . . . . . . . . . s 12,372,406.78

Somme riscosse e non versate (compe-
tenza) . . . . . . . . . . . . . . . s 385,806.24

Somme rimaste da risouotero in conto
residui . . . . . . . . . . . . . .

» 4,278,754.83

Somme riscosse e non versate in conto
residui . . . . . . . . . . . . . . » 5,524,884.84

Totele . . .
L. 25,604,286.81 Totale . . . L. 25,604,286.81

Art. 8. . zione e nello atanziamento -- apliortate ai sottocitati arti-
coli del bilancio di previsione della spesa della Colonia Eri-

E' eccezionalmente ratificato quanto è atätõ dispoètö con trea per Pesercizio finanziario 1914-15, la cui gestione prov-
l'allegato decreto governatoriale 30 giugno 1915, n. 2317·bia; visoria venne autorizzata con le leggi 20 giugno 1914, n. 578,
circa le variazioni - nella numerazione, nella denomina- e 10 dicembre stesso anno, n. 1354:
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Numero, denominazione e stanziamento degli articoli, reconda 11 Variazioni - nella numerazione, <1enoininazione o nello Etanzia-

bilanciodiprevisione dellssposa, presentato, por l'approvaziore, riento dorli artiecli controindicati - dispetto ccl dooreto go.
alla Camera dei deputatl. vo:·natorialo :10 giugna 1915, n. 2317-bis.

TITOLO L - SPESE ORDINARIE. TITOLO I. - SPESE ORDINARIE.

ÛATEGORIA I. - Ñpoße $ý6tiivo, CATEG 3RIA I. - ÑpBSS Bjeffiv6.

. ßpese militari.

28 - Assegni agli ufficiali e alla truppa
e spese varie . . . . . . . . .·. . L. 3,108,300-

29 - Pensioni e gratificazioni di riforma
a militari indigeni. . . . . . , , . > 75,003 -

30 - Vetitovagliamento . . . . . . . .
a 114,100-

31 - -Vestiari . . . . . . . . . . . . . s 40,100-

32 - Servizio sanitario, . . . . . . . .
a 56,300 --

83 - Foraggi e spese per i guadrupedi, a 190,700 -

34 - Materiali di artiglieria . . . . . . : 82,200 -

33 - Spese del Genio , , . . . . . . .
s 114,800-

36 - Trasporti . . , , , , . . , . . . s 153,500-

Spese militari.

28 - Assegni agli ufficiali, ai sottuf6-
ciali ed ai militari di truppa ita-
liana ed indigeaa del Regio Corpo di
truppe coloniali (art. 210 lettera a)
del regolamenso amministrativo e

contabile) e ritenuta ordinaria per le
pensioni (art. 217 lettera a) del rego-
lamento stesso . . . . . . . . . . L. 3,567,648.50

29 - Occorrenze varie per la truppa
(art. 210 letters b) del regolamento
amministrativo e contabile) . . . . > 310,000-

30 - Trasporti per mare di ufficiali e
truppa (art. 213 lettera b) del rego-
lamento suddetto) . . . . . . . . .

» 64,000-

31 - Deposito centrale truppe coloniali s 40,000 --

32 - Pensioni e gratificazion di riforma
a militari indigeni. . . . . . . . . : 75,000-

Totale . . .
L. 4,025,000- Totale ; . (a) L. 4,056,648.50

(a) All'aumor.to di L. 31,648.50, in confronto alla

previsione primitiva, si è fatto fronte con storno di

upial somma dall'art. 44 « Spese per la graduale orga-
mzzazione della milizia territoriale » a favoro dell'art. 28.

i e

Numtiro, denominazione e stanziamento degli articoli. secondo il Variazioni -- nella numerazione, denominazione e nello stanzia-

bilancio di previsione della spese, prosentato, por l'approvazione, mento degli articoli controindicati - dispostecol decreto gover-
alla Camera del deputati. ¤atoriale 30 givino 1915, n. 2817-bis.

TITOLO II. - SPESE STEAOEDDMRIE. TITOI.O II. - SPESE STRAORDINARIE.

ÛATEGORIA I. -- Ñpeß6 Gjettivo. CATEGO1tIA Î. - Ñpoße Gj6tfiro.

36-bis - Assegno personale al Governa-
tore . . . . . . . . . . . . . . . ,

37 - Spese occorrenti per il completa-
mento della ferrovia Asmara-Cheren

38 - Spese occorrenti per la costruzione
della ferrovia Cheren-Agordat . . .

39 - Spese occorrenti per lavori por-
tuali, ecc. . . . . .

40 - Servizio dei prestiti contratti po-
steriormente al 1° luglio 1908 (inte-
rossi)..,....... ....

41 - Servizio dei prestiti contratti an-
teriormente al 1° luglio 1908, ecc.

(interessi) . . . . . . . . . . .

42 - Servizio del prestito per lavori por-
tuali,ecc..............

43 - Lavori pubblici . . . . . . . . .

L. 2,100 --

: 3,000,' 00 --

3,000,000-

1,700,000 --

117,375.72

72,891.90

> 88,500 --
x 110,000 --

33 - Assegno personale al Governatore L. 2,100-

34 - Spesa occorrenti per il completa-
mento della ferrovia Asmara-Cheren t 3,000,000-

35 - Spese occorrenti per la costruzione
della ferrovia Cheren-Agordat . . . 3,000,000 -

36 - Spese occorrenti per lavori por-
tuali, ecc. . . . . . . . . . . . .

, 1,700,000-

37 - Servizio dei prestiti contratti po-
steriormente al 1° luglio 1908 (inte-
ressi).. ............, . (17,375.72

38 - Servizio dei prestiti contratti an-
teriormente al 1° luglio 1908, ccc.

(interessi) . . . . . . . , . . . . , . 72,891.90

39 - Servizio del prestito per lavori por-
tusli, ec . . . . . . . . . . . . . 7 88.500 -

40 - Lavori pubblici . . . . . . . . : 298.351,50

Totale . .
. L. 8,390,867.62 Totale . . (a) L. 8,579,219.12

(a) All'au:nento di L. 188,351.50, in confronto della

previsione primitiva, si ò fatta fronto con storno di

egual somate, dall'art. 44 « Spese per la graduale orga-
nizzazione della milizia territoriale » a favore dell'art. 40.
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Numera, denominazione e stanziamento degli articoli, secondo il Variazioni -- nella munerazione, denominazione e nello stanzia-
bilancio di pravisione della spesa, presentato, por l'approvazione, mento degli articoli controindicati -- disposto col decreto gover•
alla Camera dei deputati, natoriale 30 giugno 1915, n. 2317-bis.

Spese militari. Spese
.

militari.

44 - Spese per la graduale organizza-
zione della milizia territoriale . . . L. 250,000-

44-bis. - Provvedimenti per la difesa
della Colonia in conseguenza della
situazione internazionale, ecc. . . . » 14,000,000 --

Soppresso (la somma di L. 250,000 è stata
stornata in aumento degli articoli 28
(L. 31,648.50), 40 (L. 188,351.50) e 41
(L. 30,000).

41 (nuovo) - Spese per acquisto di ma-
teriali occorrenti per aumenti di do-
tazione . . .

41-bis. - Provvedimenti per la difesa
della Colonia in conseguenza della
situazione internazionale, ecc. . . .

L. 30,000 --

a 14,000,000 --

Totale . . L. 14,250,000- Totale . . L. 14,030,000--

CATEGORIA III. -- Estinzione di debiti. CATEGORIA III. - Estinzione di debiti.

45 - Servizio dei prestiti contratti poste- 42 - Servizio dei prestiti contratti poste-
riormente al 1° luglio 1908, ecc. . . L. 557,312.28 riormente al 1° luglio 1908, ecc. . .

L. ð57,312.28

46 - Servizio dei prestiti contratti ante- 43 - Servizio dei prestiti contratti an-
riormente al lo luglio 1908, ecc. . . s 177,237.36 teriormente al 1 luglio 1908, ecc. . x 177,237.36

47 - Servizio del prestito per lavori por- 44 - Servizio del prestito per lavori por-
tuali ed altre spese varie, ecc. . . . s 15,000- tuali ed altre spese varie. . . . . , a 15.000-

Totale . . L. . 749,549.64 Totale . . L. 749,549.64
i

'Ei•t. 9.

E' altreal èëcëziõnalmente ratificato lo storno di fondi,
per la complessiva somma di L. 1,150,454,27, dalPart. 41-bis
A Pr'ovvedimenti per la difesa della Colonia Eritrea in con-

seguenza della situazione internazionale, ecc. » ai sottoin-
dicati articoli riguardanti spese per servizi civili: storno
"disposto con i decreti governatoriali 30 giugno 1915, n. 6752,
e 5 maggio 1922, in eccesso alla facoltà concessa al Gover-
natore coll'art. 3 del decreto-legge 27 giugno 1915, n. 990 :

Storno in aumento delPart. 2 « Per-
konale di ruolo » . . . . , , , . . L. 120,000 -

Storno in aumento delPart. 3 « Per-
konale avventizio » . . . . . . . . » 30,000 -

.Storno in aumento delPart. 5 « Asse-

gni e spese varie per le bande assoldate ». » 87,000 -
Storno in aumento de1Part. 7 « Ser-

Vizi di carattere municipale » . . . . » 73,000 -
Storno in auxpento delPart. 8 « Ser-

vizio sanitario generale »
. » 65,000 -

Storno in aumento delPart. 9 « Ser-
vizio pubblica sicurezza » . . . . . . » 3,000-

Storno in aumento delPart. 10 « Re-
clusorio e carceri giudiziarie » . . . . » 19,000 -

Storno in aumento delPart. 11 « Spe-
se varie di carattere politico » . . . . » 5,000-

Storno in aumento delPart. 12 « A-

genzie commerciali in Etiopia » . . . » 75,000 -
Storno in aumento delPart. 17 « E-

sercizio della ferrovia » » 100,000 -
Storno in aumento delPart. 17-bis

« Azienda trasporti » . . » 00,000 -
.
Sforno in aumento de1Part: 18 « Ma-

nutenzione della rete stradale ordinaria » » 73,000 -

Storno in aumento delPart. 19 « Ma-
nutenzione di fabbricati ed altre opere
varie » . . . . . . . .

Storno in aumento delPart. 23-bis
« Spese funzionamento magazzino gene-
rale»..............

Storno in aumento delPart. 24 « Te-

legrammi di Stato per PItalia e per Pe-
stero» .. ......

Storno in aumento delPart. 40 « La-
yori pubblici » c. , , . , . . a .

L. 50,000-

» 100,454.2T

» 60,000 -

» 200,000 -

Totale , , , L. 1,150,454.27

Esercizio fenanøiario 1915-16.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del
bilancio della Colonia Eritrea, accertate
nelPesercizio finanziario 1915-10 per la

competenza propria deIPesercizio medesi-

mo, sono *stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo della Colonia stessa, in L. 50,112,482.91
delle quali furono riscosse , . , , . » 34,703,599.70

e rimasero da riscuotere . :. L.
. 15,408,883.21

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del-

la Colonia predetta, accertate nelPeserci-
zio finanziario 1915-10 per la competenza
propria delPesercizio stesso, sono stabi-
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lite in . . . , , , , . . , , . L. 50,112,482.91 Somme rimaste da riscuotere sulle
delle quali furono pagate , , , , . » 33,083,790.20 entrate accertate per la competenza pro-

pria dell'esercizio finanziario 1915-16 (ar-
e rimasero da pagare , , :. L. 17,028,692.71 ticolo 1) . . . . . L. 15,408,883.21

Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidni degli esercizi precedenti (art. 3) . . » 6,034,840.59

Art. 8. Somme riscosse e non versate . . , » 476,384.99

Le entrate rimaste da riscuotere in con- Residui attivi al 30 giugno 1916 L. 21,920,108.19
to de1Pesercizio finanziario 1914-15 furono
accertate in . . . . . . . , . .

L. 22,655,460.66
gelle quali furono riscosse , . , , , » 16,620,620.07 Art. 6.

e rimasero da riscuotere . , , L. 6,034,840.59

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare in conto

dell'esercizio finanziario 1914-15 furono

accertate in . . . . . . . , , . L. 25,703,894.78
gelle quali furono pagate , , , , , » 18,056,722.20

I residui pass vi alla chiusura delPesercizio finanziario
1915-16 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per la competenza propria del-
l'esercizio finanziario 1915-16 (art. 2) .

L. 17,028,692.71
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4) . . . » 7,647,172.58

Residui passivi al 30 giugno 191G L. 24,675,865.29
e rimasero da pagare . , .

L. 7,647,172.58

'Art. 7.

'Art. 5.
La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 giu-

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario gno 1926 è quale risulta dai dati esposti nel seguente
1915-16 sono stabiliti nelle seguenti somme: specchio:

ATTIVITA PASSIVITÀ

a) Fondo di cassa al 30 giugno 1916 a) Somme rimaste da pagare in conto

presso .la sezione di Regia tesoreria competenza . . .
L. 17,028,692.71

di Asmara . ,
,
, , , , , . . . .

L. 688,097.20
b) Somme rimaste da pagare in conto

b) Disponibilità esistente al 30 giu- residui . . . . . . . . . . . . , , a 7,647,172.58

gno 1916 nel conto corrente della
Colonia Eritrea presso la Regia teso-
reria del Regno, istituito con legge
5 aprile 1908; n. 138 ,

. . . . : 2,067,659.30

c) Somme riscosse e non versate (com-
petenza) , ,

a 476,384.99

d) Somme rimaste da riscuotere in

conto competenza . . . . . ,
a 15,408,883.21

e) Somme rimaste da riscuotere in

conto residui. . . . . . . . . . . a 6,034,840.59

Totale . . .
L. 24,675,865.29 Totale . . . L. 24,675,865.29

Art. 8. nazionale, agli stanziamenti ordinari e straordinari pel Go-

Sono sanzionati i seguenti passaggi di fondi dall'assegna- verno e l'Amministrazione civile, i quali, in conseguenza

zione straordinaria di L. 7,150,000, concessa alla Colonia del disagio economico occasionato dalla guerra europea,

per la difesa e per le spese derivanti dalla situazione inter- sopportarono corrispondenti maggiori oneri:
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Deduzione : Art. 3.

BalPart. 42-bis: Provvedimenti Le entrate rimaste da riscuotere in con-

per la spesa della ColoIiia in to delPesercizio finanziario 1915-10 fu-
conseguenza della situazione .

- -
- · - -

rono accertate m
.

. . , , , , . . I. 24,116,279.09
internazionale, ecc. , , .. . L. 992,000 "

delle quali furono riscosse . . . . . . » 13,597,627.41
Aumenti :

alPart. _2: Personale di ruolo »
'

- L. 190,000 e rimasero da riscuotere . . . L. 10,518,651.68
alPart. 3: Personale avventizio » - » 60,000
alPart. 5: Assegni e spese va-

rie per le bande . . . . » - 19,000 Art. 4.

all'art. 9: Servizi di pubblica Le spese rimaste da pagare in conto del-
sicurezza . . . . . . . » - » 13,000 l'esercizio finanziario 1915-1G furono ac-

alPart. 10: Reclusorio e car- certate in . . . . . . . . , . .
L. 26,872,035.39

ceri giudiziarie . . . : . » - » 16,000 delle quali furono pagate . . . . . . » 11,579,589.28
all'art. 11: Spese varie di ca-
rattere politico . . . . .

» - » 101,000
all'art. 13: Spese per PIstitu. e rimasero da pagare . . . L. 15,292,446.31
to siero-vaccinogeno . . . .

» - » 10,000
alPart. 17: Servizio.delle fer-
rovie . . . . . . . . .

» - » 150,000 Art. 5.

'alP art. 18 : Azienda trasporti » - °» 150,000
alPart. 10 : Manutenzione stra. I - residui attivi alla chiusura delPesercizio finanziar16

dale
. . .

. . . . . . » - » 140,000 1910-17 sono stabiliti nelle seguenti somme:

alPart. 23: Demanio, coloniz- Somme rimaste da riscuotere sulle

zazione, ecc. . . . . . . » - » 50,000 entrate accertate per la competenza pro-
hlPart. 26: Telegrammi di Sta_

· pria dell'esercizio finanziario 1916-1T (ar-
to per PItalia e Pestero

.

» - » 93,000 ticolo 1) . . . . . . . . . . . . L. 22,409,408.91
, Somme rimaste, da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 3) . » 10,518,651,68
Totale , y y L. 992,000 L. 992,000 Somme riscosse e non versate ., . ..

» 1,028,665,29

Residui attivi al 30 giugno 1917 , . L. 33,956,725.88
'Art. 9.

E' approvato il trasporto all'art. 36, della somma di

L. 1,117,991.16 rimasta disponibile al 30 giugno 1915 sul-

Part. 34 « Spese occorrenti per il completamento della fer-

rovia Asmara-Cheren ».

Esercizio finanziario 1916-17.

Art. 1,

Le entrate ordinarie e straordinarie del

bilancio della Colonia Eritrea, accertate
nelPesercizio finanziario 1916-17 per la

competenza propria dell'esercizio mede-

simo, sono stabilite, quàli risultano dal

conto consuntivo della Colonia, in . . L. 72,028,400.93
delle quali furono riscosse . . y y » 49,619,052.02

e rimasero da riscuotere , a y L. 22,409,408.91

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura delPesercizio finanziariol
1916-17 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese
accertate per la competenza proliria del-

Pesercizio finanziario 1916-17 (art. 2) . .
L. 21,211,133.02

Somme rimaste,da pagare sui residui

degli esercizi precedenti _(art. 4) . . . » 15,292,446.31

Residui passivi al 30 giugno 1917 « . L. 36,503,579.83

Art. 7.

La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 gius
gno 1917 è quale risulta dai dati esposti nel seguente
specchio:

Attività :

'Art. 2,

Le spese ordinarie e straordinarie della

Colonia predetta, accertate nelPesercizio

finanziario 1916-17 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, sono stabi-
litein....... .....L.
delle quali furono pagate . . . . . . »

Fondo cassa al 30 giugno 1917:
presso la Tesoreria di Asmara . .

L. 1,180,039.65
presso la Tesorería centrale , , ,

» 1,366,813.80
Somme rimaste da riscuotere in con-

to competenza , , . » 22,409,408.91
Somme riscosse e non versate . . ,

» 1,028,665.29
72,028,460.93 Somme rimaste da riscuotere in con-

50,817,327.91 to residui , , , , , , e . , , , » 10,518,651.68

y rimasero da pagare . . . L. 21,211,133.02 L. 36,503,579.33



1264 23-m-1928- GAZZETTA UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 70

Passività: Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Somme rimaste da pagare in conto del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
competenza . . . . . . . . . . . L. 21,211,133.02 varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Somme rimaste da pagare in cohto
residui , . . . . , , , . , , ,· » 15,292,446.31 Data a Roma, addl 8 marzo 1928 - Anno VI

L. 36,503,579.33 VITTORIO EMANUELE.

LŸOLPI.

Art. 8. Visto, il Guardpsigilli: Rocco.

Sono approvati i seguenti passaggi di fondi disposti in
deroga all'art. 3 del decreto-legge 27 giugno 1915, n. 990,
dalPassegnazione straordinaria di L. 15,000,000, concessa
alla Colonia per la difesa e per le spese derivanti dalla si-
tuazione internazionale, agli stanziamenti ordinari e stra-
ordinari pel Governo e PAmministrazione civile, i quali in
conseguenza del disagio economico occasionato dalla guerra
europea sopportarono corrispondenti maggiori oneri:

Diminuzione dalPart. 46-bis « Provvedimenti per la di-
fesa della Colonia Eritrea in conseguenza della situazione
internazionale e della sua ripercussione in Etiopia »

L. 2,262,000.

Aumenti:

'Art. 4 - Indemiità varie per rimborso

spese di viaggio al personale . . . . L. 100,000
Art. 8 - Assegni e spese varie per le

bande , , . . . . .
- » 49,000

Art. 10 - Servizi di carattere municipale » 150,000
'Art. 11, Servizio sanitario . . . . . » 100,000
'Art. 12 - Servizio di pubblica sicurezza » 17,000
Art. 13 - Reclusorio e carceri giudiziarie » 34,000
Art. 14 - Spese di carattere politico , . » 186,000
Art. 15 - Agenzie commerciali di Etiopia » 20,000
Art. 16 - Spese per PIstituto di patolo-

gia tropicale . . . . . , ,, . . . .
» 20,000

Art. 17 - Servizio di cassa . , , , , » 20,000
Art..20 - Servizio della ferrovia . . . » 420,000
'Art. 21 - Azienda trasporti . . . . , » 200,000
Art. 22 - Manutenzioni varie , , a » 150,000
'Art. 26 - Servizio economato :, y a 4 a 30,000
'Art. 27 - Magazzino generale . . , , » 100,000
Art. 28 - Telegrammi Stato per l'Italia
estero . . . . . . . . . . 2 , » 180,000
Art. 42 - Lavori pubblici vari . ;, , o » 477,000

L. 2,262,000

Art. 9.

E' sanzionata la istituzione dell'art. 18-bia delPentrata e

40-bis della spesa con la dotazione di L. 120,000 « per .prov-
vedere immediatamènte alle riparazioni più urgenti allo
scopo di assicurare 11 transito dei treni sulla linea Asniara-
Massaua » con prelevamento provvisorio dal fondo accanto-
nato per grandi riparazioni alla linea- Asmara-Massaua e

per ricambio di materiali da armamento, rotabile e di tra-

zione.

Numero di pubblicazione 906.

REGIO DEORETO 8 marzo 1928, n. 467.

Sostituzione di membri nella Commissione per la risoluzione
delle controversie derivanti dall'applicazione delle norme riflet.
tenti l'assimilazione economica del personale del cessato regime,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 6 marzo 1924, n. 297, riguardante la

coptituzione di una Commissione per la risoluzione delle

controversie deriventi dall'applicazione delle norme riflets
tenti Passimilazione economica del personale del cessato re-
gime;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pel'

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A sostituire il g:. uff. Attilio Tedeschi ed i cömmendatõri
Alceo Pietro Cateni e Dialma Mangini, rappresentanti, il
primo, il Ministero delle finanze e gli altri due quello delle
comunicazioni, nella Commissione istituita a norma delPar,
ticolo 25 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, sono now

minati:

per il Ministero delle finanze: il gr. uff. dott. Beniamino
Tesauro, ispettore generale, e, a suo sostituto, il comm. dot-
tor Luigi Gaetano Aldi, intendente di finanza con funzioni
di capo divisione nel Ministero stesso ;

per il Ministero delle comunicazioni: il comm. Mario To-
sti, capo divisione, e, a suo sostituto, il cav. uff. Lamberto
Pinarelli, commissario capo nel Ministero medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 8 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foUlio 146. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 907.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1928, n. 463.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Comu.
nalla di Treflumi e nomina del Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

la gestione straordinaria delPIstituto stesso nno al 31 dix
cembre 1927 - Anno VI;
Vista la lettera, in data 30 gennaio 1928, della Regia pres

fettura di Palermo contenente proposta di proroga. dei po-
teri conferiti al predetto commissario;
Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di gestione

straordinaria dell'ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397, ë l'arti-
bolo 26 della legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Veduti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e pro-

Vinciale approvata con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148,
p modificata col R. decreto 30 novembre 1923, na 2939;
Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine assegnato ai poteri conferiti al signor Stefano
Boscogrande, barone di Carcaci, quale commissario straor-
dinario per la gestione dell'Istituto autonomo per le case

popolari di Palermo, con sede in Palermo, è prorogato al
30 giugno 1928 -

Anno _VI.

Art. 1, Art. 2.

E' sciolto 11 Consiglio. di amministrazione della Comuna- i'Istituto per tutta la durata della sua gestione straor-
lia di Trefiumi in territorio di Monchio, provincia .di Parma• dindria continuerà a corrispondere al predetto commissario

Pindennità giornaliera di cui al R. decreto 2 giugno 1927,
Trt. 2. n. 1251.

All'amministrazione temporanëa dell'Ente è ohiamato il Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Bott. Angelo Pongiluppi con le funzioni di Regio commis. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
sario. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ou-

servarlo e di farlo osservare.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillá dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Dato a Roma, add112 febbraio 1928 · Anno VI
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare. VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1928 - %ìinö VI

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1928 - Anna VI

VITTORIO EMANUELE. Atti del Governo, registro 270, foglio 143. - CAsATI.

Bar Lozzó.

y1sto, il Guardasigini: Rocco. Numero di pubblicazione 909.
Registrato ana corte dei conti, addi 21 marzo 1928 - Anno 71
Atti del Governo, registro 270, foglio 142. - CAsATL REGIO DEORETO 26 gennaid 1928, n. 462.

Approvazione del regolamento per il Museo di Castel
Sant'Angelo.

Numero di pubblicazione 908.

REGIO DEORETO 12 febbraio 1928, n. 464.

Proroga del poteri conferiti al commissario straordinario per
la gestione dell'Istituto autonomo per le case popolari di Pa.
Iermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bte .1919, n. 2318, per le case popolari e per Pindustria edi-
lizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253;
· Visti i Regi decreti 30 agosto 1925, n. 1641, 11 aprile e

17 giugno 1926, n. 1267, 27 ottobre 1926, n. 1958, 17 feb-
braio 1927, n. 308, 2 giugno 1927, n. 1251, e 13 ottobre 1927,
che nominano commissario straordinario presso PIstituto
autonomo per le case popolari di Palermo, con sede in Pa-

1ermo, il signor Stefano Boscogrande, barone di Car.caci, per

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 604, col quale
fu istituito il Museo nazionale di Castel Sant'Angelo in

Roma;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza gene-

rale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto coi Ministri Segretari
di Stato per la guerra e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato Punito regolamento per Pesecuzione del Re-
gio decreto-legge 4 maggio ;l92õ¡ n. .604, visto, d'ordine No-<
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stro, dal Ministro proponente, e dai Ministri per la guerra
a per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno VI

VITTOllIO EMANUELE.

- MUSSOLINI - FEDELE - VOLPI.

,Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 141. - CASATI.

Itegolamento per 11 Museo nazionale di Castel Sant'Angelo

TIToto I.

Dei (mi del Museo.

Art. 1.

'Al Comitato direttivo di cui alPart. 4 del R. decreto-legge
'4 maggio 1925, n. 004, spetta il còmpito di raccogliere e cu-
stodire i più insigni cimeli del Regio esercito italiano, non-
chè opere d'arte medioevale e del rinascimento di particolare
pregio, riguardanti Parte e la storia di Roma dei periodi
corrispondenti.
Lo stesso Comitato provvederà inoltre a custodire degna-

mente la Mole Adriana, ed a curarne la conservazione statica
ed artistica, ferme restando le disposizioni delPart. 12 della
legge 20 giugno 1909, n. 364.
Le raccolte della sezione militare saranno allogate nelle

parti del Castello non aventi carattere monumentale ed ar-
tistico,
Esse sono di massima quelle sotto indicate:
a) bandiere dei Corpi disciolti (possibilmente anche quel-

le dei Corpi che presero parte alle guerre delPindipendenza,
alla spedizione di Crimea, nelle Colonie, ecc.), e relativi ci-
meli;

b) ritratti e cimeli di Sovrani-di Casa Savoia che curaro-
no e promossero le maggiori istituzioni delPEsercito piemon-
tese, poi nazionale, nonchè ritratti dei maggiori comandanti
delle guerre del Risorgimento: ritratti e cimeli delle meda-
glie d'oro di tutte le guerre predette;

c) cimeli che ricordano PEsercito italiano nel suo com-

plesso (medaglie e decorazioni militari, uniformi ed elementi
di uniformi degli Eserciti italiani, da quello italico a noi;
medagliere dei Corpi; quadri di episodi di guerra, ecc.) ;

d) documenti di guerra (ordini del giorno, proclami, mo-
nogratie);

c) armi delle organizzazioni militari italiane dalle più
remote età alle più recenti;

f) prede di guerra di valore storico-artistico importante.
La sezione del Museo, comprendente le opere d'arte del me-

dio evo e del rinascimento, dovrà tendere in modo speciale
a costituire collezioni che abbiano carattere di arredo e de-

corazione di sale.

Art. 2.

La direzione del Museo è affidata al Comitato direttivoy
Pamministrazione al Consiglio d'amministrazione.

TITOLO II.

Del Comitato direttivo.

Art. 3.

Il Comitato direttivo ò di regola convocato una volta al
mese e, in qualsiasi tempo, per iniziativa del presidente e di-

rettore del Museo o di tre dei membri del Comitato stesso
che ne facciano domanda per iscritto.
Le sedute del Comitato sono valide se intervengono alme-

no tre membri.
In assenza del presidente del Comitato e direttore del Mu-

seo, la carica viene assunta dal vice-presidente nominato dal
Comitato stesso nel suo sono.

Art. 4.

Le deliberazioni del Comitato direttivo sono prese a mags
gioranza di voti; in caso di parità la decisione viene riman-
data ad una successiva adunanza nella quale possa essere

presa a maggioranza di voti.
Tanto Pispettore principale del Ministero della pubblica,

istruzione che Pufficiale superiore avente tale funzione hans
no nelle adunance voto consultivo.

Art. 5.

Nelle sedute del. Comitato direttivo funziönerà.da segretã-
rio uno degli ispettori principali, il quale curerà la redazione'
e la conservazione dei verbali della seduta.

Art. 6.

Gli acquisti Ci oggetti di carattere militare ed artistico som

no deliberati dal Comitato direttivo al quale è data facoltà,
entro i limiti del bilancio, di fare tutte quelle spese che ri-

guardino le finalità del Museo nazionale.
Il materiale acquistato sarà inventariato sui registri di

carico della dotazione del Museo.

Art. 7.

Il Comitato direttivo ha facoltà di promuovere, a norma

delle disposiz.oni vigenti, i provvedimenti relativi alle dona-
zioni ed ai depositi di oggetti, o collezioni fatte ad incre-
mento del 3Itseo.

TITOLO III.

Degli ispettori principali.

Art. 8.

Al Museo è assegnato per cura del Ministerd della pub-
blica istruzione un ispettore principale di ruolo del persona<
le dei monumenti, musei, gallerie é scavi di antichità, e per
cura del Ministero della guerra un ufficiale superiore, scelto
fra quelli in attività di servizio con funzioni pari a quellé
delPispettore principale.



23-m-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 70 1267

Art. 9.

Gli ispettori principali hanno i seguenti còmpiti:
a) raccogliere, ordinare ed esporre convenientemente i

yari documenti, cimeli e materiali;
b) concorrere col Comitato direttivo alla buona conser-

Tazione del monumento di Castel Sant'Angelo;
o) esercitare la vigilanza sul personale subalterno.

TEFOLO IŸ.

Del personale.

Art. 10.

Il personale di segreteria e di custodia di cui alPart. 9 del
R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 604, è costituito come ap-
presso:

a) un segretario che avrà anche funzione di economo;
b) due archivisti od applicati;

. c) un maresciallo e due scritturali;
d) dodici custodi od uscieri.
Il Ministero della pubblica istruzione fornirà il segretario

con funzioni di economo, un archivista od applicato e sei
custodi. Il rimanente personale sarà fornito dal Ministero
della guerra.

Art. 11.

Il personale di segreteria e di custodia assegnato al Museo,
qualunque ne sia la provenienza, dipende dal Comitato diret-
tivo e dal direttore del Museo, che ne stabiliscono le funzioni.

Art. 12.

Il direttore del Museo, udito il Comitato direttivo, prov-
vederà alla redazione dei rapporti informativi sull'opera pre-
stata dal dipendente personale, da trasmettersi ai Ministeri
interessati per la compilazione delle rispettive note caratte-
ristiche a tenore delle disposizioni vigenti.

TITOLO V.

Det direttore e dei membri del Comitato.

Art. 13.

Il direttore ha Pobbligo di curare l'osservanza delle pre-
senti norme regolamentari del Museo e l'attuazione delle de-

liberazioni del Comitato direttivo.
In tale còmpito sarà coadiuvato dai membri del Comitato

stesso e in modo speciale dai due ispettori principali, i quali
si varranno dell'opera del personale dipendente.
Il direttore ha Palta direzione degli affari relativi al Mu-

seo e rappresenta il Comitato direttivo nei rapporti con le

autorità civili e militari.

TITOLo .VI.

II Consiglio d'amministrazione provvede all'esecuzione
delle spese secondo le deliberazioni del Comitato direttivo, al
quale sottoporrà i bilanci preventisi e consuntivi che saran-
no successivamente inviati al Ministero della pubblica istrum
zione per Papprovazione.

Art. 15.

Quando per ragioni di servizio del Museo (visite a musei
fuori Roma, visita a collezioni ed a materiali proposti per
acquisto, contratti e simili) alcuno dei membri del Comitato
e degli addetti al Museo debba recarsi fuori Roma e soggior-
narvi, avrà diritto alle indeunità corrispondenti al proprio
grado.
Dette indennità saranno pagate coi fondi del Museo.

TITOLO ŸII.

Disposizioni generali.

Art. 16.

Il segretario con funzioni di economo cura la riscossione
della tassa d'ingresso. Per la vendita dei biglietti delega,
sotto la sua personale responsabilità, un custode, il quale in
corrispettivo della somma pagata da ogni visitatore rilascerà
uno speciale biglietto distaccato da un blocco a madre e fl-

glia, preventivamente numerato e vistato dal segretario del
Consiglio d'amministrazione.
Verificando il blocco, si dovrà in ogni momento poter rile-

vare il numero dei Liglietti staccati come l'importo degli
stessi. Il rendiconto dei biglietti venduti in ogni giorno,
verrà fatto alla fine della giornata stessa.

Art. 17.

Per l'ingresso gratuito alle persone nel Museo, si applicanö
le disposizioni contenute nel regolamento sulla tassa d'in-

gresso dei monumenti, musei e scavi di antichità dello Stato.
Avranno libero accesso al Museo i sottufficiali e nillitari

di cruppa in divisa del Regio esercito, della Regia marinag
della Regia aeronautica e della M. V. S. N.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

Il Ministro per la pu¾lica istruzione:
FEDELE.

Il Ministro per le fmanze:
VOLPI.

II

Numero di pubblicazione 910.

ItEGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 473.

Aggregazione del comune di Preone a quello di Enemonzo.

Amministrazione dei fondi e gestione dei materiali.
VITTORIO EMANUELE III

Art. 14. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Consiglio d'amministrazione ò costituito dal direttore,
da uno dei membri del Comitato, e da uno degli ispettori prin- In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto,

cipali che funzionerà da segretario. legge 17 marzo 1927, n. 383;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- Numero di pubblicazione 912.

goetario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
farf delPinterno• REGIO DECREl'O 96 febbraio 1928, n. 475.

Abbiamo decre'tato e decretiamo . Riunione dei comuni di Gabbioneta e Binanuova in un unico
' Comune denominato « Gabbioneta=Binanuova ».

Il comune di Preone è aggregato a quello di Enemonzo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Udine, sentita la Giunta provinciale amministratival.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraiö 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

»Visto, il Guardastgint: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - Anno 71
Atti del Governo, registro 270, foglio 152. - SInoVICH.

Numero di pubblicazione 911.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù de poteri conferiti al Governo col R. deöretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se<

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Gabbioneta e Binanuová, ili ptöviñeiã di Cre-
mona, sono riuniti in unico Comune denominato « Gabbios
neta-Binanuova ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti delm
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo delló
,

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO 26 febbraio 1928, n. 474• Dato ä Roma, addì 26 febbraiö 1928 x 'Änilö TI
Aggregazione dei comuni di hioniga e Soiano del Lago al co.

mune di Padenghe. TITTORIO EMANUELE.

, MUŠŠgINI.
VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - 'Anno VI
RE D'ITALIA atti del Governo, registro 270, foglio 154. - Smovrca.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deëretö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Qulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- Numern di pubblicazione 913.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- REGIO DEORETO 93 febbraio 1928, n. 476.
fari delPinterno; Aggregazione del comune di Torba a quello di Gornate Infe•Abbiamo decretato e decretismo: riore, che assume la denominazione di « Gornate Olona ».

I comuni di Moniga; e Soiano del Lago šönö äggregati al
comune di Padenghe.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio -1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stafo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 narzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delP nterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Il comune di Torba è aggregato a quello di Gornate In-
feriore, che assume la denominazione di « Gornate Olona ».
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefefto di
Varese, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
.

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 maÑo 1928 - Anno V1 Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
atti del Governo, registro 270, toglio 153. - SIROVICH, $ÌßÌO, Slß iBSerto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia) mandando a chiunque spetti di Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
psservarlo e di farlo osservare. gretario di Stato, Ministro Segretario'di Stato per gli affari

dell'interno ; .

Dato e Roma, addì 23 febbraio 1928 - Anno VI Abbiamo decretato e decretiamo :

¡VITTORIO EMANUELE• Il comune di Palù è aggregato a quello di Zevio.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effettiMussotam. delPart. .118 della legge comunale e provinciale, testo unico

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Registrato alla corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - Anno VI Verona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Atti del Governo, registro 270, foglio 155. -- SIROVICH.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqùe spetti di

Numero di pubblicazione 914° osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 477.
Riunione dei comuni di San Leonardo e San Martino in un

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 - Anno VI

unico Comune denominato « San Leonardo in Passiria ».
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. deëreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I cömuni di San Leonardo e San Martino, in provincia
gli Bolzano, sono riuniti in unico Comune denominato « San
Leonardo in Passiria » con capoluogo San Leonardo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
'A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
Wentita la Giunta, provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Datõ a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - Anno V1

Atti del Governo, registro 270, foglio 157. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 916.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1923, n. 479.

Autorizzazione al comune di Faedo a modificare la propria
denominazione in quella di « Faedo Valtellino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI.DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Veduta l'istanza 23 ottobre 1927, con cui il podestå di

Faedo, in esecuzione della propria deliberazione in data

2 ottobre 1927, chiede l'autorizzazione a modificare la deno-

minazione del comune in « Faedo Valtellino » ;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Reale commis-

sione per l'amministrazione straordinaria della provincia di
Sondrio, in data 4 gennaio 1928 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

17egistrato alla corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - Anno vi
Il comune di Faedo, in provincia di Sondrio, è autoriz-

Atti del Governo, registro 270, foglio 156. - SinovicH. ZatO a modificare la propria denominazione in quella di

« Faedo Valtellino ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello
Numero di pubblicazione 915. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 478• osservarlo e di farlo osservare.

Aggregazione del comune di Palù a quello di Zevio.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III .VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ I)ELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
MUSSOLINI. .

. . Visto, il Guardasigilli: Rocco.
In virtu dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- Registrato alla corte det conti, addi 22 marzo 1928 - Anno vi

legge 17 marzo 1927, n. 383.; Atti del Governo, registro 270, foglio 158. - SIRovicH.
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Numers. di pubblicazione 917. Art. 2.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 480.
La frazione Pissatola del comune di Crocetta è aggregata

Illunione dei comuni di Torre Uzzone e Gorrino in un unico
Comune con denominazione e capoluogo c Pezzolo Valle Uz. al comune di Trecenta.

zono ».
Art. 8.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383;
S,ulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
deglPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comiini di Torre Uzzone e Gorrino, in provincia di Cuneo,
sono riuniti in unico Comune con denominazione e capo-
luogo « Pezzolo Valle Uzzone ».

Le condizioni di tale unione, ai seinsi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

& febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo ches il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dâto a Roma, addl 19 felbbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIVI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
- Registrato alla Corte det. conti, addi 22 marzo 1928 - Anno VI

- Atti del Governo, registro 270, foglio 159. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 918.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 481.

Aggregazione dei comuni di Salvaterra e Villa d'Adige,
nonchè della frazione Crocetta del Comune omonimo, al comune
di Badia Polesine, ed aggregazione della frazione Pissatola del
comune,di Crocetta a quello di Trecenta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge
17 marzo 1927, n. 383; .

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Art. 1.

Al comune di Badia. Polesine sono aggregati i comuni di
Salvaterra e Villa d'Adige, nonchè la frazione Crocetta del

Comunel omonimo.

I confini delle frazioni Pissatola e Crocetta sono delimitatt
in conformità della pianta planimetrica, vistata in data
6 agosto 1937 dalPingegnere capo del Genio civile di Ro-

avigo.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pros

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 4.

Al prefetto di Rovigo, sentite la Giunta provinciale ammi<
nistrativa e le amministrazioni interessate, ò demandato di
provvedere al regolamento dei rapporti patrimoniali e finan-
ziari fra i comuni di Badia Polesine e di Trecenta, nonché
di determinare le condizioni delPaggregazione dei comuni di
Salvaterra e Villa d'Adige a quello di Badia Polesine.

Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 felbbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLDEL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1928 - Wnno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 160. - SmovIca.

Nuntero di pubblicazione 919.

REGIO DECR2TO 12 febbraio 1928, n. 388.
Modificazioni allo statuto delle « Opere ecclesiastiche di Mon•

tepulciano ».

N. 388. R. decreto 12 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Guardanigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, vengono apportate modificazioni allo•statuto orga-
nico delle « Opere ecclesiastiche di Montepulciano ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 920.

REGIO DECRETO 19 gennaito 1928, n. 315.

Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « Dolores
e Renato Fadin », in Badia Polesine.

N. 315. R. deereto 19 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione

scolastica « Dolores e Renato Fadin », in Badia Polesine,
viene eretta in ente morale e ne ò approvato lo statuto.

-Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 marzo 1928 - Anno V1
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Numero di pubblicazione 921. Numero di pubblicazione 925,

tEGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 316. REGIO DEORETO 18 ottobre 1927, n. 2484.
Regio lic o Approvazione degli statuti dell'Unione industriale fascistaErezione in ento morale della Cassa scolastica del e della Liguria e delle Unioni industriali fasciste per le provincioscientifico di Avellino, di Imperia, Spezia, Trento, Napoli e Como.

B. 316. R. decreto 19 gentiaio 1928, col quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica del Regio liceo scientifico di Avellino viene eretta in
ente morale e ne è approvato lo statuto.

yigto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1928 . Anno VI

Numero di pubblicazione 922.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 317.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio liceo
scientifico « G. Seguenza », in Messina.

.
317. R. decreto 9 felbbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica del Regio liceo scientifico « G. Seguenza », in Mes-

sina, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto.

yisto, il Guardqsigillif Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 liiarzo 1928 - anno VI

Numern ai pubblicazione 923.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 318.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica 'della Regia

acuola complementare « Recupero », in Catania.

N. 318. R. decreto 9 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica dèlla Regia scuola .complementare « Reicupero », in
Catania, viezie eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilit: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3.marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 924.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927, n. 2836.

Erezione in ente morale della Fondazione « Adolfo Lattes »,
in Cuneo.

N. 2836. R. decreto 1° dicembre 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, la Fondazione
« Adolfo Lattes », in Cuneo, viene eretta in ente morale
e ne è apprdvato lo statutd.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl a marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUÈLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720,col quale è stato concesso il riconoscimento giuridiço,' fra 16
altre, alle Unioni industriali fasciste della Liguria, della
provincia di Imperia, della provincia di Spezia, della pro,
vincia di Trento, della provincia di Napoli e della provins
cia di Como, quali Associazioni di grado inferiore, aderenti
alla Confederazione stessa, con la condizione che gli statusti rispettivi fossero riveduti e modificati in relazione con la'
legge 3 aprile 1926, n. 508, e con 11. relativo regolamento di
attuazione 1° luglio 1920, n. 1130, e presentati al Ministero
delle corporazioni, per l'approvazione e pubblicazione, en«
tro un termine ivi fissato e poscia prorogato dal detto Mini
stero;
Ritenuto che la presentazione degli statuti delle Unioni

suindicate ha avuto luogo entro 11 termine stabilito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sex

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concertd
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati lo statuto delPUnione industriale fascia
sta della Liguria, lo statuto delPUnione industriale fascistal
della provinpia di Impería, lo statuto dell'Unione industria-
le fascista della provincia di Spezia, lo statuto dell'Unione
industriale fascista della provincia di Trento, lo statuto del-
l'Unione industriale fascista della proyincia di Napoli e lo
statuto dell'Unione industriale fascista della provincia di
Como, secondo i rispettivi testi, annessi al presente decretä
e firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Mossomar.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 36. - SIROVICH.

Statuto dell'Unione industriale fascista della Liguria.

Ärt. 1.

E' costituita', aon sede in Genova, I'« Unione industriale
fascista della Liguria » con competenza territoriale sulle
provincie di Genova, Imperia, La Spezia e Savona.
L'Unione è formata da un Gruppo centrale - con com,

petenza territoriale sulla provincia di Genova - e dalle
Unioni industriali fa§ciste giuridicamente riconosciute deh
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le provincie di Imperia, La Spezia e Savona: con competen-
za territoriale sulle Provincie stesse, come dai rispettivi
statuti.

Art. 2.

I/Unione fa parte della Confederazione generale fascista
'de1Pindustria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
seiuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed agli
effetti della legge stessa, ha la rappresentanza legale e di-
retta di tútte le ditte industriali datrici di lavoro esercenti
.nel territorio di sua competenza.

'Art. 3.

L'Unione è regolata, oltrechè dal presente atatuto, dalle
norme di legge nonchò dagli statuti, regolamenti, delibera-
zioni e istruzioni della Confederazione generale fascista del-
)'industria italiana.

Art. 4.

L'Unione nell'Ambito del territorio di suã cöliipetelisã:
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione coordinando l'azione del-
1e Unioni provinciali della regione ligure, che di essa fannö
parte;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e
tecnici.della industria in arinonia con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, 11 mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del personale
addetto all'industria e promuove rapporti di collaborazione
fra esso e le ditte ;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nella regione,
ce1•ca di prevenire ogni ragione di controversia nel campo
del lavoro, si adopera per la risoluzione delle controversie
che dovessero sorgere;

e).assiste le ditte direttamente associate e nel casi pre-
visti, attraverso le Unioni provinciali, le ditte ad esse ade-

renti sia nel campo economico sociale sia in quello morale ed

educativo, in quanto i loro interessi siano concilianti con

quelli generali della Nazione e dell'industria;
f) discute e risolve le vertenze che appartengono alla

sua competenza secondo il presente statuto e quelle che le
siano deferite dalla Confederazione dell'industria, colle cor-
rispoiidenti Associazioni di lavoratori;

. g) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati relativi all'industria ed ai proble-
mi industriali;

h) provvede, a norma e nei limiti del presente statuto,
alla nomina e designazione di rappresentanti degli indu-
striali in tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
sentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti, e, at-
traverso le Unioni provinciali riconosciute, alle designa-
zioni occorrenti per ciascuna Provincia;

i) esercita tutte quelle funzioni.che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado su-

periore.

Art. 5.

Le ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di

Genova, Imperia, Savona e La Spezia, che posseggono i
necessari requisiti di legge, quello compreso della buona
condotta politica e nazionale, sono inquadrate:

a) nella Unione industriale fascista della provincia di

Imperia, con sede in Imperia, quelle esercenti nel territos
rio della provincia di Imperia ;

b) nella Unione industriale fascista della provincia di
La Spezia, con sede in La Spezia, quelle esercenti nel ter-
ritorio della provincia di La Spezia;

c) nella Unione industriale fascista della provincia di

Savona, con sede in Savona, quelle esercenti nel territorio
della provincia di Savona;

d) nel Gruppo centrale dell'Unione industriale fascista

della Liguria, quelle esercenti nel territorio della provincia
di Genova.
Le Unioni suddette e il Gruppo centrale fanno parte della'

Unione interprovinciale ligure secondo le norme del presente
statuto.
Il collegamen:o tra l'Unione e le Associazioni, o sezioni

di Associazioni, delle cooperative industriali, degli artigias
ni, dei dirigenti le aziende industriali, e le Associazioni na-
zionali unitarie giuridicamente riconosciute, facenti parte
della Confederazione, ed in genere i rapporti tra la Unio-
ne e le altre Associazioni facenti parte della Confederazione
saranno regolati, oltrechè dalla legge, dalle norme e delibes
razioni della Confederazione.

Art. 6.

La doniãnda di aliimissione a söcio del Gruppo centia16
da parte delle ditte esercenti o residenti nella provincia di
Genova deve essere presentata alla presidenza dell'Unione e
contenere la dichiarazione di accettare le norme e tutti gli
obblighi derivanti dal presente statuto e dalla disciplinal
della Confederazione.
Nella domaada devono essere indicate le. persone dei les

gali rappresentanti, la natura delPindustria esercitata,
l'ubicazione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il
numero dei <1ipendenti e la sezione o sezioni di categoria a

cui si chiede di essere assegnati.
Se il richielente non possegga i requisiti di legge od osti«

no ragiont gravi di ordine morale o sindacale, oppure se il
richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima istanza al
Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il sociò

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui l'iscrizione è avveputa:
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac.

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di
tempo e cos di seguito.
La qualità di socio s.i perde nel caso di cessazione, rego-

larmente constatata, delPesercizio delPindustria.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali nel Gruppo centrale spetta
soltanto ai soci regolarmente iscritti ed al corrente col ver-
samento dei contributi.
I soci sono tenuti a fornire al Gruppo tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da esso richiesti nelPàmbito delle
sue attribuzioni.
Tali comunicazioni devono rimanere riservate ai dirigenti

del Gruppo e dell'Unione.
I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposizid-

ni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
del Gruppa e dell'Unione, e quelle impartite, attraverso PU-
nione ligure, dalla Confederazione generale fascista dell'in-
dustria italiana.
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FArt. 8.

Il Gruppo centrale suddivide nel proprio interno le ditte
aderenti in sezioni per categorie di industrie. Clascuna ditta
sarà assegnata alla sezione corrispondente alPindustria eser-
citata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie ëui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva del Gruppo potrà autorizzare Piscri-

¾ione di un socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè Passegnazione dei soci ad

tma o più sezioni sarà fatta secondo le norme e istruzioni
emanate dalla Unione industriale fascista della Liguria e

'dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura del Gruppo centrale

Alle competenti Federazioni nazionali di categoria.
Con deliberazioni del Consiglio direttivo del Gruppo cen.

%rale, da ratificarsi dalla Confederazione, potrà essere sta-
bilito che una o più sezioni abbiano nel loro interno organi,
gestioni e regolamenti propri.
Nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni appar-

tiene però sempre alFUnione.
Il regolamento delle sezioni del Gruppo centrale che fali-

'no parte di un Consorzio o Gruppo regionale giuridicamen-
te riconosciuto sarà compilato dal Consorzio o Gruppo
Wtesso.
In caso di dissenso con PUnione, pr=ovvederà la Confede-

kazione.

Krt. 9.

Alle ditte industriali comprese nella 'direttä noinpetenza
Rel Gruppo centrale è fatto obbligo, sotto la comminatoria
'delle sanzioni di legge, di denunciare allo stesso, nei ter.
Inini e con le modalità stabilite dalla legge e dalle delibera-
zioni ,della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare al Gruppo ogni mo-

dificazione nel numero dei dipendenti che derivi da lavora-
sioni stagionali.
Le ditte che assumono occasionalmente da ruoli, o altri-

inenti, la loro maestranza devono denunciare agli effetti del
presente statuto il numero medio degli operai assunti nel
semestre dell'anno precedente, ottenuto dividendo per mille
il numero complessivo, delle ore eseguite dal personale as-

sunto in detto periodo. E' pure fatto obbligo alle ditte eser-
centi industrie, in cui il numero del personale controllato
in relazione al capitale impiegato sia ritenuto, per decisione
della Confederazione, notevolmente inferiore alla inedia ge-
nerale esistente per tutte le industrie, di denunciare il ca-
pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligö di comunicare al Gruppö tutti gli

altri elementi dá questo richiesti per la esatta determina-
zione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge e
alle istruzioni della Confederazione.

'Árt. 10.

I söci aderenti al Gruppo centrale sono tenuti ad informa-
Ye il Gruppo stesso di tutte le richieste e questioni relative
ai rapporti coi loro dipendenti, ed a rimettere immediata-
inente ad esso, per la trattazione e soluzione, tutte le con-
troversie che potessero sorgere coi loro dipendenti in mate-
ria di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrA trattare coi rappresentanti delle As-

socia zioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappwontanti delle competenti Associazioni sindacali di da-
tori gli lavoro. Salva l'eventuale applicazione delle disposi-

zioni di cui agli articoli 20, 21 e 22 ai soci contravventori,
il Gruppo ha facoltà di considerare, anche nei rapporti ins
terni, unlli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in
contrasto alle disposizioni di cui sopra.

(Art. 11,

Salve le disposizioni delle Associaziõni di grado superide
re, l'Unione ha per il Gruppo centrale e attraverso i suoi

organi la esclusiva competenza per la stipulazione dei cono
tratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti delle dits
te industriali datrici di lavoro nella provincia di Genova.
Nella discussione e stiþulazione dei contratti di lavoro PUs
nione dovrà seguire le norme e la procedura determinato
dalla Confederazione.

Spetta alPUnione la rappresentanza. dei datori di lavord
industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i -limiti di tale rappresentanza so.nõ reg a

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto, nonchò
dalle disposizioni confederali.

FÄrt. 12.

Ciascuni sezione di bategoria del Gruppá cefitrale è ëñii-
vocata ogni anno in assemblea dal presidente delPUnione pet
la nomina :

1° del suo capö;
2° della propria rappresentai.isä in senö äl Consiglio die

rettivo del Gruppo;
3 dei propri delegati alPassemblea del Gruppo.

Le sezioni, che controllino fino a 1000 dipendenti, soud
rappresentate nel Consiglio direttivo del Gruppo centras
le dal proprio capo.
Quelle che controllino più di 1000 dipendenti avranno die

ritto ad altri rappresentanti, oltre il capo, in ragione di
uno ogni 2000 o frazioni non minore di 200 (oltre i 1000) e
con un massimo di sette oltre il capo.
Le sezioni che comprendono industrie per le quali fosse

stabilito un coefficiente di maggiorazione avuto riguardo als
la natura della industria, saranno rappresentate dal capo
se pagano fino a 1000 unità di contributo e avranno diritt.o
a designare altri rappresentanti in più in relazione alle
unità di contributo pagate, in ragione di uno per ogni 2000
o frazione non inferiore a 200 unitA di contributo pagato
in più oltre le 1000, sempre con un massimo di sette oltré
il capo.
Ogni sezione designa i propri delegati nelPassembleã del

Gruppo centrale in ragione di uno per ogni 200 dipendenti
o unità di contributo pagate (o frazione non inferiore a 100) :

a) con un massimo di 20 compreso il capo, per le se-

zioni che controllino 20.001 o più dipendenti o paghino
20.001 o più unità di contributo ;

b) con un massimo di 15 per le sezioni che controllind
da 15.001 a 20.000 dipendenti o paghino altrettante unità
di contributo;

c) con un niassimo di 10 per le sezioni che controllino
da 10.001 a 15.000 dipendenti o paghino altrettante unità
di cúntributo ;

d) con un massimo di 5 per le sezioni che controllinö
da 5001 a 10.000 dipendenti o paghino altrettante unità di
contributo;

e) con un massimo di 3 per le sezioni che cöntrollind
fino a 5000 dipendenti o paghino altrettante unità di con-
tributo.
Ne1Passemblea di sezione ciascun socio hä diritto ad na

voto per ogni 25 dipendenti controllati e denunciati nel
termini di cui alPart, 0,

2
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LE Bitfé intekvengöñõ ällë äiigölé šššëinbléë Ri sèžìöhe ä
inezzo del loro titolari o legali rappresentanti; sono esclu-
se le rappresentanze aindate a terzi estranei alla ditta.

Ciascuna sezione provvederà ad altre eventuali pratiche
accondo le norme del rispettivo regolamento interno in

quapto esista a; seconda di _quanto è pyevisto dalPart. 8.

rt. 13.

L'ãsseinbleN geñeïã1e 'del Gruppö 6 forñiätä dai delegati
Belle sezioni nominati come all'art. 12.
L'assemblea é convocata in via ordinaria dal presidente

'delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno, mediante
avviso inviato almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
via straordinaria; sempre quando sia deliberato dal Con.

siglio direttivo, o sia richiesto per iscritto da almeno un

guinto dei delegati.
L'assemblea nomillä 11 preëidente, trë vice-presidenti,

tjuattro revisori dei conti, di cui due effettivi e due sup-
plenti; discute ed approva 11 bilancio donsuntivo del Grup-
po.' Essa determina le direttive che il Gruppo deve seguire
per il suo funzionamento, e per la trattazione dei proble-
mi che interessano le industrie della Provincia. Esamina
inoltre le altre questioni speciali che siano poste alPordi-
ne del giorno.
L'assemblea à valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà dei suoi nrembri. Trascorsa un'ora da quel-
la fissata per la convocazione, l'assemblea sarà valida qua-
Junque sia il numero dei presenti.
Agli effetti della votazione nell'assembled generale ogni

21elegato ha diritto ad un voto. Le sezioni però di cui alle
lettere a), b), c), d), e) dell'art. 12 disporranno di tanti al-
tri voti, che provvederanno a ripartire fra i propri delegati,
quanti sono i gruppi di 500 dipendenti controllati o di unità
ill contributi pagate oltre il primo gruppo rispettivamente
per ciascuna delle sezioni stesse di 4000, 3000, 2000, 1000 e

500 dipendenti o unità di contributi.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

'dall'assemblea dei delegati. Per la validità delle relative
lleliberazioni, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti
klei delegati aventi diritto di partecipare alPassemblea e la

presenza di almeno metà dei delegati stessi.

Art. 14.

Il Consiglio direttivo del Gruppo centrale è composto
ilei capi e dei rappresentanti delle singole sezioni nominati
come alUart. 12.
Esso elegge nel suo seno, nella prima seduta di ögni anno,
il tesoriere-economo che col presidente, i vice-presidenti e
altri quattro membri, scelti pure nel proprio seno, formano
la Giunta esecutiva.
Nomina inoltre i rappresentanti del Gruppo nel Consi-

glio federale de1PUnione industriale fascista della Liguria.
Spetta al Consiglio direttivo del Gruppo, tenute presenti

le deliberazioni di massima delPUnione industriale fascista
della Liguria, in conformità alPazione a questa attribuita
di tutela e coordinamento degli interessi generali della in-
dustria della Regione, lo svolgimento di ogni attività ne-

cessaria per Papplicazione delle direttive tracciate dalPas-
isemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni mese ; straor-

Binariamente quando il presidente lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi com-

poneAti,

Ogni ruembrõ hã dirittä äd un vofö. Xi rappreselitãnti
delle sezioni che controllino più di 15.000 dipendenti 4
paghino più di 15.000 unità di contributo, il Consiglio die
rettivo provvederà ad attribuire, oltre al voto personale,
tanti altri voti in guisa che la sezione rappresentata abbia;
un voto per ogni 10.000 dipendenti o unitA di contributo:
(o frazione non minore di 1000), oltre i primi 15.000.
Per la validità delle sedute ò necessaria la presenza della,

maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si
prendono a maggioranza di voti.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del

Gruppo e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 15 e 16.

'Art. 15.

Spettä al Consiglio direttivo del Gruppö, in base alld
istruzioni della Confederazione, di fissare il contributo le-
gale da imporsi alle ditte industriali datrici di lavoro dels
la provincia di Genova.
Tale contributo sarà comprensivo del contributi da cöre

rispondersi al e Associazioni di grado superiore e alla Cons
federazione, e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del cons

tributo e per la esazione di questo saranno regolate dalle
norme generali emanate dalla Confederazione in confor-
mità alle disposizioni dello statuto confederale.
Almeno 11 decimo del provento dei contributi legali di

spettanza de l'Unione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale, avente per
scopo di ga:antire ,1e obbligazioni assunte dalPUnione in'
dipendenza 3ei contratti collettivi di lavoro da essa stis
pulati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alPUniolië

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° luglio
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma. Il bilancio del Gruppo centrale sarà allegato a

quello delPUnione industriale fascista della Liguria come

parte integrante di esso.

'Krt. 16.

E' in facoltà del Consiglio direttivo del Gruppõ, ä mag-
gioranza dei due terzi dei suoi membri, di stabilire contri-
buti suppletivi per le ditte inscritte ad esso. Tali contri-
buti non potranno essere superiori al contributo legale; le
deliberazioni relative sono soggette alla ratifica della Giun-
ta esecutiva delPUnione industriale fascista della Liguria
ed all'approvazione della Confederazione generale.
Tali contributi devono essere pagati dai soci nei modi

e termini stabiliti dalla Giunta esecutiva delPUnione.
Il Gruppo centrale dell'Unione potrà accettare contributi

straordinari provenienti da spontanee elargizioni, dona-
zioni, ecc.
Tali contributi potranno essere interamente erogati a de-

terminati scopi, purchè rientranti fra quelli per cui ò pre-
ordinata PUnione.

Ãrt. 17.

La Giunta esecutiva del Gruppo centrale:
a) coadiuva il presidente nelPesplicazione del suo man-

dato;

b) delibera sull'anonissione delle ditte e sulla assegna-
zione delle stesse alle sezioni del Gruppo, e sulle questioni
relative;
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o) delibera a norma degli articoli 21 e 22 sui provves
Bimenti disciplinari contro le ditte associate;

d) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-
(tera h) delPart. 4;

e) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consis
gliö direttivo.
I provvedimenti in tal modo presi särannB bömunicati

al Consiglio direttivo, per la ratifica, nella prima riunione
successiva. •

FArt. 18.

Il presidente del Gruppo centrale, elettö dalPasseäblea
ordinaria dei delegati, dura in carica due anni ed è rieleg-
gibile. Il presidente, sostituito in caso di assenza o impe-
dimento dal vice-presidente designato o di turno, dirige e

rappresenta il Gruppo; vigila e cura Posservanza della di-
sciplina; adempie a tutte le altre funzioni che gli sono affi-
date dal presente statuto, dai regolamenti, o che gli siano
'delegate dai competenti organi sociali delPUnione industria-
le fascista della Liguria e della Confederazione, ed è respon-
sabile delPesatta osservanza delle norme, istruzioni e deli-
berazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

higlio direttivo e delPassemblea generale o di sezione e dei
congressi del Gruppo che egli convoca sempre che occorra.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata a termini di leg-
ge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

'Art. 19.

Tutte le cariche de1PUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

here prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea generale
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'amministra-
zione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali e
institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

'Art. 20.

Il presidente ha facoltà di applicare la censura alle ditte
inseritte al Gruppo le quali non ottemperino colla dovuta
diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamen-
ti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della
Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle quali
le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 21.

La Giunta esecutiva del Gruppo centrale há facoltà di
applicare la sospensione da ogni attività sociale, per un pe-
riodo non supe.riore a sei mesi, alla ditta che violi gli obbli-
ghi derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e

dagli statuti, istruzioni, deliberazioni dell'Unione indu-
striale fascista della Liguria, delle Associazioni superiori di
categoria alle quali sia inscritta, e della Confederazione,
oppure dopo Papplicazione della censura non prenda i prov-
Tedimenti eventualmente indicati dal presidente, ö che sin
recidiva nelle infrazioni di cui all'articolo precedente. Tali
deliberazioni debbono essere ratificate dal Consiglio diret-
tivo del, Gruppo.

Art. 22.

La Giunta esecutiva del Gruppo centrale hã facoltà di

proporre alla Giunta esecutiva dell'Unione industriale fa-
scista della Liguria la espulsione di una _ditta;

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a prém
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti,
indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbiano recato nöcumento
agli interessi materiali e morali della organizzazione indus
striale;

c) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi mancans
za che dimostri difetto di senso nazionale o morale.

Art. 23.

Contrö i provvedimenti di sospensione è ammessa la facolo
ta agli interessati di ricorrere alla Giunta esecutiva della.
Unione industriale fascista della Liguria e successivamens
te alla Confederazione; e contro quelli di espulsione delis
berati dalla Giunta esecutiva della Unione industriale faa
scista della Liguria, di ricorrere alla Confederazione a nore

ma dello statuto confederale. Per tutti i provvedimenti stess
si è ammesso ricorso, in ultima istanza, al Ministero delle
corporazioni.

rt. 24.

Le Unioni provinciali facenti parte della Unione indtis
striale fascista della Liguria ed il Gruppo centrale esercis
tano i diritti sociali nelle forme per essi stabilite dal pres
sente statuto e dalle deliberazioni ed istruzioni della Cona
federazione.
Essi terranno costantemente informata PUnione delle

vertenze di loro competenza e delle questioni di carattere
generale che possono avere ripercussioni in altre zone indue
striali.
L'Unione potrà intervenire nella trattazione delle vertens

ze di competenza delle Unioni provinciali per deliberazione
della Giunta esecutiva.
Dovrà intervenire quando le vertenze stesse vengano des

ferite al suo esame dalla Confederazione.
Le Unioni provinciali sono pure tenute a fornire alPU.

nione ligure tutte le informazioni che venissero loro richies
ste in materia di comune interesse ed a comunicare i ries
piloghi numerici delle denuncie ad esse pervenute dalle dits
te poste sotto la loro competenza.

Art. 25.

Le Unioni provinciali facenti parte delPUnione ligure
provvedono direttamente alla nomina e designazione degli
industriali nei consigli, enti ed organi in cui tale rappresens
tanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti, sempre
quando le rappresentanze medesime si riferiscano esclusiva-
mente ai territori di rispettiva competenza.

Art. 26.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al corre.nte la ConfederBo
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che, an«
che indirettamente, possono interessarla.
E' pure tenuta a trasmettere alla Confederazione tutte le

deliberazioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalhi
legge, oppure dallo statuto o dalle deliberazioni confederali,
Papprovazione o Pantorizzazione della Confederazione.

Art. 27.

L'Unione industriale fascista della Liguria è retta da. mi
Consiglio federale formato:

1° dal presidente e dai vice-presidenti del Gruppo cen.
trale e dai presidenti e vice-presidenti de11e Unioni provins
ciali di Imperia, La Spezia e Sayona ¡
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2° dai 'delegãtl delle XInioni prövinciäli ë 'del Gruppö
Eentrale eletti nel proprio seno da ciascuno dei Consigli. di-
rettivi delle Unioni stesse e del Gruppo centrale ed in ra-

gione, per ogni sezione di categoria rappresentata, di un de-
legato ogni 4000 dipendenti controllati o unità di contribu-
to pagate (o frazione non minore di 2000) con un massimo
di 5 delegati per sezione, compreso in essi, di diritto, il ca-
po della sezione stessa.
Per le sezioni di categorid che abbiano nienö di 2000 di-

pendenti o paghino meno di 2000 unità di contributo la no-
mina dei delegati nel Consiglio federale sarà fatta raggrup-
.pando le sezioni stesse in modo che per ogni 4000 dipen-
denti (o frazioni non inferiore a 2000) o per ogni 4000 unità
'di contributo pagate (o frazione non inferiore a 2000) esse
abbiano complessivamente un delegato.
I Consigli direttivi competenti procederannö nella scelta

'dando la precedenza a chi rappresenti sezioni aventi il mag-
gior numero di dipendenti o paganti un maggior numero di
ynità di contributi.

QŒt. 28.

Il Colisigliõ federale è presieduto dal presidente del Grup-
'po centrale delPUnione industriale fascista della Liguria,
che è pure presidente dell'Unione industriale fascista della

Liguria.
Il Consigliö elegge nel suo seno due vice-presidenti, 11 te-

soriere-economo ed altri 5 membri scelti nel suo seno, che

col presidente ed i vice-presidenti della Unione industriale
fascista della Liguria, ed i presidenti delle Unioni provin-
ciali di Imperia, La Spezia e Savona, formano la Giunta

Asecutiva delPUnione.
I membri del Consiglio e della Giunta, i vice-presidenti

'ed il tesoriere-economo durano in carica due anni e, sem-

pre iri correlazione alle cariche da cui provengono, sono rie-

:leggibili.
Nel caso che durante il biennio si verificassero vacanze

nel Consiglio federale, i Consigli direttivi delle Unioni di-
pendenti e del Gruppo centrale, da cui sia stato designato
il consigliere che viene a mancare, provvederanno alla so-

stituzione.
'Art. 29.

Spetta al Consiglio federale lo svolgimento di ogni azio-
he necessaria per il conseguimento dei fini statutari del-

l'Unione ligure.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi;

straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi

componenti.
Le sue riunioni sono valide quando intervenga almeno la

inetà più uno dei suoi componenti: un'ora dopo la convoca-

zione la seduta è valida qualunque sia il numero dei com-

ponenti. Ogni membro del Consiglio federale potrà, in caso

di impedimento, delegare per iscritto, a rappresentarlo nel-

le sedute, altro dei membri del Consiglio.
Nessun consigliere però potrA avere più di una delega.
Ciascun membro del Consiglio federale dispone di un voto.
Ai rappresentanti delle sezioni di categoria che control-

lino più di 20,000 dipendenti o paghino più di 20,000 unità
di contributo, il Consiglio stesso provvederà ad attribnire

voti agginnti in gnisa che la sezione rappresentata abbia

tanti voti ancora quanti sono i gruppi di 4000 (o frazione

non minore di 20003 dipendenti o unitñ di contributo succes-

sivi ai primi 20,000.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta e in

caso di votazione pari prevale il voto del presidente o del

vice-presidente che ne fa le veci.

Il Cönsiglio nomina due revisori dei conti effettivi e due
supplenti; approva il bilancio preventivo e il bilancio cono

suntivo dell'Unione ligure e ratifica quelli del Gruppo cen-
trale e delle Unioni provinciali, approvati dai competenti
organi rispettivi; stabilisce in base alle istruzioni della
Confederazione le norme di massima per l'applicazione dei
contributi di legge e suppletivi da parte del Gruppo centrale
e delle Unioni provinciali; e provvede su tutte le altre man

terie di cui alle lettere b), c), d), e), f) del R. decreto 1° las
glio 1926, n. 1130, per quanto di competenza dell'Unione
della Liguria.

'Art. 30.

Spetta al Consiglio federale dell'Unioiie industriale f&
scista della Liguria:

a) stabilire le direttive di massima per il coordinamens
to dell'azione industriale in tutta la regione ligure, e des
liberare i relativi provvedimenti secondo le disposizioni con-
federali, nonchè provvedere alla nomina dei rappresentanti
industriali in tutti i consigli, enti ed organi nei quali la;
rappresentanza stessa non sia di competenza delle Unioni
provinciali e del Gruppo centrale in quanto estesa alla ina
tera regione ligure;

b) proporre alla Confederazione gli eventuali provvedia
menti disciplinari da applicarsi nei riguardi delle Unioni
aderenti di cui all'art. 5 e contro i dirigenti delle medesime;

c) stabilire il collegamento con le Associazioni di cui
alPart. 5 del presente statuto;

d) stabilire le direttive per l'azione che l'Unione indu-
striale fascista della Liguria dovrà svolgere in applicazione
del presente statuto ed in conformità delle istruzioni della;
Confederazione;

e) convocare congressi provinciali e regionali dei ráp-
presentanti delle ditte aderenti alle Unioni provinciali e al
Gruppo centrale e delle ditte di tutte le sezioni provinciali
di una stessa categoria a scopo di coordinamento sindacale
ed ai fini di quegli accordi che si ritenessero opportuni nel-
le varie circostanze.

r£rt. 31.

Il presidente dirige e rappresenta l'Uniolie tanto nei ráp,
porti interni che in quelli esterni, vigila e cura l'osservanza;
della disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli
sono affidate dal presente statuto e dai regolamenti, o che
gli siano delegate dai competenti organi sociali e dalla Con-
federazione, ed è responsabile delPesatta osservanza delle

norme, istruzioni e deliberazioni della Confederazione. Du-
ra in carica due anni ed è rieleggibile. In caso di assenza o
di impedimento è sostitnito da nuo dei vice-presidenti da lui
delegato. E' di diritto presidente del Consiglio federale, del-
la Giunta eseentiva e dei congressi, e provvede a tutte le
convocazioni relative.

Ãrt. 32.

La Giunta esecutiva dell'Unione industriale fascista della
Liguria:

a) coadinsa 11 presidente ne1Pesplicazione del suo man-
dato;

b) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Con-
siglio: i provvedimenti in tal modo presi saranno comuni-
cati n! Consiglio nella prima riunione successiva, per la
ratifica ;

cì delibera sui ricorsi degli interessati contro i provve-
dimenti di sospensione presi dalla Ginnta esecutiva delle
Unioni provinciali e del Gruppo centrale;
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d) delibera sulle proposte di espulsione fatte dalla Giun-
ta esecutiva delle Unioni provinciali e del Gruppo centrale a
carico delle ditte aderenti;

e) provvede alla nomina del personale delle Unioni pro-
vinciali d'accordo con la presidenza di queste.

Art. 33.

Il segretario generale della Unione è nominato dal Con-
siglio federale che ne determina le funzioni e la durata del
mandato; egli è pure segretario generale del Gruppo cen-

trale della Unione.
Il segretario generale deve possedere i requisiti di legge

e la sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica
del presidente della Confederazione, sia stata approvata dal
Ministero delle corporazioni.
Egli non può esercitare professioni, avere altri impieghi

ed assumere cariche, salvo quanto à disposto dalPart. 55
dello statuto confederale, senza autorizzazione del presiden-
te delPUnione, ratificata dalla Confederazione.
Spetta al segretario generale, in base alle istruzioni del

presidente, di provvedere alla esecuzione delle decisioni e
deliberazioni degli organi dell'Unione nonchò alla organiz-
zazione, direzione e coordinamento dei servizi e degli uffici
dell'Unione ligure, del Gruppo centrale, di quelli che fos-
sero costituiti dalle singole sezioni e di quelli delle Unioni
provinciali.
Il segretariö generale interviene alle sedute di tutti gli

organi delPUnione ligure, del Gruppo centrale e delle Unio-
ni provinciali con voto consultivo, come pure alle riunioni
delle sezioni.

Wrf. 34.

III oaso di soioglimentö o di revoää del riäönöscimëntö del-
PUnione, il liquidatore nominato dalPantorità competente
provvederà alla realizzazione delPattivo ed all'estinzione
del passivo.
Il patrimonio risultante dalla liquidazione sarà devoluto

in conforrhità del Regio decreto previsto dalPart. 20 del re-
golamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quantò non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle disposi-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, 'd'ordine di S. M. il Re :

Il Capo del Governo, Ministro per le corporaaiöni :
MUSSOIJNI,

Statuto
dell'Unione industriale fascista della provincia di Imperia.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Imperia, l'« Unione industriale
fascista della provincia di Imperia ».

Art. 2.

L'Unione fa parte de1PUnione industriale fascista della

Liguria e della Confederazione generale fascista delPindu-
stria italiana.
In quanto giuridicamente riconosciuta ai termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente tutte le

ditte.industriali datrici di lavoro nella provincia di Imperia,
salvo la particolare competenza del

_

Consorzio ligure indu-
striali meccanici, metallurgici e navali.

Art. 3.

L'Unione ò regolata, oltre che dal presente statuto, dalle
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera-
zioni, istruzioni della Confederazione generale fascista del-
Pindustria italiana, e dallo statuto della Unione industriale
fascista della Liguria.

Art. 4.

L'Unione nelPàmbito del territorio di sua competenza:
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici dell'industria in armonia cogli interessi generali del-
la .Nazione ;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto. all'industria, e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte ;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provincia;
cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel campo
del lavoro; si adopera per la risoluzione delle controversie
che dovessero sorgere;

e) assiste.le ditte associate, sia nel campo economico so-
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro in-
teressi siano concilianti con quelli generali della Nazione e

dell'industria;
f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati relativi alPindustria ed ai problemi
industriali;

g) provvede, a norma e nei limiti del presente statuto,
alla nomina e designazione di rappresentanti degli indu-
striali in tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rappre-
sentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado su-
periore.

Art. 5.

Possonö far parte dell'Unione tutte le ditte industriali da -
trici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, che
abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563,
e relativo regolamento.

Art. 6.

11 collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, e le Associazioni unita-
rie giuridicamente riconosciute facenti parte della Confe··
derazione, ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Ass
sociazioni facenti parte della Confederazione saranno re-

golati dalle deliberazioni ed istruzioni di questa.

Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le noi'me e tutti gli obblighi derivanti dal presente
statuto e dalla disciplina della Confederazione. Nella do-
manda devono inoltre essere indicate le persone dei legali
rappresentanti, la natura delPindustria esercitata, Pubica-
zione degli stabilimenti. PentitA degli impianti, il numero
dei dipendenti e la sezione o le sezioni cui si chiede Passe-

gnazione.
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Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od ostino
gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il ri-
chiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sin stato espulso, la domanda di ammissione è respinta,
salvo i ricorsi alla Confederazione ed, in ultima istanza,
al Ministero delle corporazioni. Se la domanda viene accolta,
II'iscrizione impegna il socio per uíl triennio, che decorre dal
primo giorno del semestre solare in cui Piscrizione è avve-
puta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio,' Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di
,tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego-

Jarmente constatata, de1Pesercizio . delPindustria.

Art. 8.

L'esergipio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
Harmente inscritti e al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti ne1Pàmbito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni devono rimanere riser•

,vate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del-
PUnione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dalla
Unione industriale fascista della Liguria e dalla Confede-
razione fascista della industria italiana.

Art. 9.

L'Unione si'suddivide nel proprio interno in sezioni per
kategorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla se-

zione corrispondente all'industria esercitalia.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione. Una sezione può
essere formata di due o più sottosezioni.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

bocio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La suddivisione in sezioni nonchè Passegnazione dei soci

ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru-
'zioni emanate dalPUnione industriale fascista della Liguria
e dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cèra delPUnione provin-

ciale alle competenti Federazioni nazionali di categoria.
' Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-
ilorzio regionale giuridicamente riconosciuto sarà compilato
dal Consorzio stesso e in armonia col presente statuto e

guello delPUnione industriale fascista della Liguria.
In caso di dissenso con PUnione, provvederà la Confede-

razione.
Il regolamento delle sezioni de1PUnione sarà fatto dal-

PUnione stessa e dovrà essere approvato dall'Unione indu-
striale fascista della Liguria e dalla Confederazione. Però
nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni spetta
esclusivamente all'TJnione.

Art. 10.

I soci sono tenuti ad informare l'Unione provinciale di

tutte le richieste e questioni relative ai rapporti coi loro
dipendenti, ed a rimettere immediatamente ad essa, per la

trattazione e soluzione, tutte le controversie che potessero
sorgere coi lorg dipendenti in materia di rapporti di lavoro.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti de1PAsso-
ciazione sindacale di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazioni sindäcali di
datori di lavoro. Salva Papplicazione delle isposizioni di
cui agli articoli 23, 24 e 25 ai soci contravventori, PUnione
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a

tale disposizione.

Art. 11.

Salve le disposizioni dell'Unione industriale fascista della
Liguria, agli effetti del previsto coordinamento, e quelle delle
Associazioni di grado superiore, l'Unione ha la esclusiva

competenza per la stipulazione dei contratti collettivi di
lavoro concernenti i •dipendenti dalle ditte industriali da-
'trici di lavoro nella Provincia.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro

l'Unione dovrà seguire le norme e la procedura determinate
dalla Confederazione. Spetta pure all'Unione la rappre-
sentanza dei datori di lavoro industriali dinanzi alla Magi-
stratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono regolati

dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè dalle
disposizioni confederali.

Art. 12.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
Le ditte che assumono occasionalmente dai ruoli o altri-

menti la loro maestranza devono denunciare, agli effetti del
presente statuto, il numero medio degli operai assunti nel se-
mestre dell'anno precedente, ottenuto dividendo per mille
il numero complessivo delle ore eseguite da tutti gli assunti
in detto periodo.
E' fatto pure obbligo di denunciare ogni modificazione del

numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni stagionali.
E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti industrie, il cui nu-
mero del personale controllato in relazione al capitale im-
piegato sia ritenuto, per decisione della Confederazione,
notevolmente inferiore alla media generale esistente per tut-
ta l'industria, di denunciare il capitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti

gli altri elementi da questa richiesti per l'esatta determina-
zione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge e

alle istruzioni della Confederazione.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.
Tale contributo sarà comprensivo del contributo da corrie

spondersi alPUnione industriale fascista della Liguria, alle
Associazioni di grado superiore e alla Confederazione, e
verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri,

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Confederazione in conformità alle
disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di spet-

tanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale, avente per iscopo
di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in dipen-
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati e da
amministrarsi secondo le norme di legge.
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Almeno P80 per cento delle entrate derivanti alPUnione
al provento dei contributi sarà devoluto alle spese obbliga·
torie previste dalPart. 18 del regolamento 1° luglio 1926, ivi
compreso il fondo di garanzia di cui al precedente comma.

Art. 14.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza dei
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci dell'Associazione. Tali contributi non potranno es-

sere superiori al contributo legale. Le relative deliberazioni
devono essere sottoposte, previa ratifica dell'Unione. indu-
striale fascista della Liguria, all'approvazione della Con-
federazione.
I contributi stessi devono essere pagati dai soci nei modi

þ termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari e prove.

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-
buti potranno essere interamente erogati a determinati sco-
pi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata
P.Unione.

Art. 15.

Per Pamministrazione delle entrate sociali e del. patrimo-
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco-

nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberazioni
del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilite dalla
Confederazione per Pamministrazione delle entrate söciali
e del patrimonio per parte delle Associazioni confederate.
Il tesoriere-economo ha altresì Pobbligo di provvedere alla
compilazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo.

Art. 16.

L'Unione hä Pobbligö di tenere al corrente PUnione in-
dustriale fascista della Liguria e la Confederazione di tutti

gli atti, avvenimenti e provvedimenti che anche indiretta-
mente possano interessarle.
E' pure tenuta a trasmettere alla Confederazione tutte le

deliberazioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla

legge, oppure dallo statuto o dalle deliberazioni confederali,
Papprovazione o Pautorizzazione della Confederazione.
L'Unione ha pure Pobbligo di tenere informata costante-

mente PUnione industriale fascista della Liguria delle ver.
tenze che essa tratta e delle questioni di carattere generale
e che possono avere ripercussioni in altre zone industriali
della Regione.
L'Unione è infine tenuta a fornire alla Unione industriale

fascista della Liguria tutte le informazioni che le venissero
richieste in materia di comune interesse.

Art. 17.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in as-
semblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina :

1° del suo capo;
2° della propria rappresentanza in seno al Consiglio di-

rettivo delPUnione;
8° dei propri delegati alPassemblea de1PUnione.

Le sezioni che controllano fino a 1000 dipendenti sono rap-
presentate nel Consiglio direttivo della Unione dal proprio
capo.
Quelle che controllino più di 1000 dipendenti avranno di-

ritto ad altri rappresentanti oltre il capo in ragione di uno
ogni 2000 o frazione non minore di 200 (oltre i 1000) e con
un massimo di sette oltre 11 capo.

Le sezioni che comprendono industrie per le quali fosso
stabilito un coefficiente di maggiorazione avuto riguardo als
la natura dellä industria, saranno rappresentate dal capu
se pagano fino a 1000 unità di contributo e avranno diritto
á designare altri rappresentanti in più in relazione alle unità
di contributo pagate, in ragione di uno per ogni 2000, o frad
zione non inferiore a 200, unità di contributo pagate in pig
oltre le 1000, sempre con un massimo di sette oltre il capo.
Ogni sezione designa i propri delegati alPassemblea della

Unione in ragione di uno ogni 200 dipendenti (e frazione
non inferiore a 100) o unità di contributo pagate :

a) con un massimo di 20 compreso il capo, per le sezioni
che controllino 20,001 o più dipendenti o paghino 20,001 4
piil unità di contributo;

b) con un massimo di 15 per le sezioni che controllind
da 15,001 a 20,000 dipendenti o paghino altrettante unità di
contributo;

c) con un massimo di 10 per le sezioni che controllino dal

10,001 a 1ß,000 dipendenti o paghino altrettante unità di
contributo ;

d) con un massimo di 5 per le sezioni che controllino dal

5001 a 10,000 dipendenti o paghino altrettante unità di cons
tributo;

e) con un massimo di 3 per le sezioni che controllind
fino a 5000 dipendenti paghino altrettante unità di contria
buto.
Nell'assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un

voto per ogni 25 dipendenti controllati e denunciati regolare
mente.
Le ditte intervengono alle singole assemblee di sezione al

mezzo dei loro titolari o legali 1-appresentanti e son esclus
se le rappresentanze affidate ai terzi estranei alle ditte.
Ciascuna sezione provvederà ad altre eventuali pratichg

secondo le norme del rispettivo regolamento interno in quans
to esista a seconda di quanto è previsto alPart. 9..

Art. 18.

L'assemblea generale de1PUnione è formata dai delegati
delle sezioni, nominati come all'art. 17.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno, mediante
avviso inviato almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consis
glio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un quin-
to dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente, due vice-presidenti,

quattro revisori dei conti di cui due effettivi e due supplenti;
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che PUnione deve seguire per 11 suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie della Proviilcia. Esamina inoltre le altre questioni
speciali che siano poste alPordine del giorno.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata;

almeno la metà dei suoi membri. Trascorsa un'ora da qiiella
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualun-
que sia il numero dei Iiresenti.
Le deliberazioni sono.prese a maggioranza di voti. In caso

di parità di voti prevale il voto del presidente.
Agli effetti della votazione nelle assemblee ciascun deles

gato ha diritto ad un voto. Le sezioni però di cui alle let-
tere a), b), c), d), e) delPart. 17 disporranno di tanti altri
voti, che provvederanno a ripartire fra i propri delegati,
quanti sono i gruppi di 500 dipendenti controllati, o unità di
contributi pagate, oltre il primo gruppo rispettivamente per
ciascuna delle sezioni stesse di 4000, 3000, 2000, 1000 e 500

dipendenti o unità di contributi. I delegati possono delegare
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ad altri i loro voti. Ciascuno però non potrà avere più di

due deleghe. Ogni modifica al presente statuto deve essere

approvata dall'assemblea dei delegati; per la validità delle
relative deliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta
dei voti dei delegati aventi diritto tli partecipare all'assem-
blea e la presenza di metà almeno dei delegati stessi.

Art. 19.

Il Consiglio direttivo è composto dei capi delle singole
sezioni. nominati come alPart. 17. Esso elegge nel suo seno,
nella prima seduta di ogni anno, il tesoriere-economo, che,
col pi•esidente, i due vice-presidenti e altri quattro mem-

bri, scelti fra i suoi componenti, formano la Giunta esecu-

tiva. Nomina inoltre i rappresentanti delPUnione nel Con·

si lio direttivo dell'Unione industriale fascista della Ligu-
ria, secondo le norme dello statuto dell'Unione stessa.
Spetta al Consiglio direttivo, tenute presenti le delibera-

zioni di massima delPUnione industriale fascista della Li-

guria, lo svolgimento di ogni azione resa necessaria per il
conseguimento dei fini statutari e per l'applicazione delle di-
rettive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi;

straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
nenti. Ogni membro ha diritto ad un voto. Ai rappresentanti
delle sezioni che controllino più di 15,000 dipendenti o pa-
ghino più di 15,000 unità di contributo, il Consiglio direttivo
provvederà ad attribuire, oltre al voto personale, tanti altri
voti in guisa che la sežione rappresentata abbia un voto per
ogni 2000 dipendenti o unità di contributo (o frazione non
inferiore a 1000) oltre i primi 15,000.
Per la validità della seduta è necessaria la presenza della

maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si
prendono a maggioranza. In caso di parità di voti prevale il
voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoti 13 e 14.

Art. 20.

Il presidente viene eletto dalPgsgemblea ordinaria dei de-
legati. Dura in carica due anni ed è rieleggibile.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento dal vice-presidente designato o di turnd, dirige e rap-
presenta PUnione tanto nei rapporti interni che in quelli
esterni, vigila e cura l'osservanza della disciplina, adempie
a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal presente
statuto o dai regolamenti, o delegate dai competenti orga-
ni sociali, o che gli siano attribuite dall'Unione industriale
fascista della Liguria e dalla Confederazione, ed è respon-
sabile de1Pesatta osservanza delle istruzioni, norme e deli-
berazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non viene approvata a termini di legge.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

b) delibera sulla ammissione delle ditte e sulla assegnar
zione alle sezioni;

c) delibera a norma degli articoli 24 e 25 sui provvedia
menti disciplinari contro le ditte associate ;

d) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let•

tera g) dell'art. 4;
c) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglio

direttivo.
I provvedimenti in tal modo presi saranno comunicati al

Consiglio direttivo per la ratifica nella prima riunione suc-

cessiva.

Art. 22.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini-
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori genes
rali e institori di aziende aderenti alPUnione, i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 23.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cena

sura alle ditte associate le quali non ottemperino colla dos
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni
dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria alle

quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli iri-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la soapenaione
da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a sei

mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa derivanti
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni dell'Unione industriale fascista
della Liguria, delle Associazioni superiori di categoria alle
quali sia iscritta, e della Confederazione, oppure dopo Pap•
plicazione della censura non prenda i provvedimenti evene
tualmente indicati dal presidente, oppure sia recidiva nelle
infrazioni di cui alParticolo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 25.

La Giunta esecutiva delPUnione ha facoltà di proporre
alla Giunta esecutiva delPUnione industriale fascista della

Liguria la espulsione di una ditta :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nelParticolo precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbianö recato nocumentò
agli interessi materiali e morali della organizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi mancanza

che dimostri difetto di senso nazionale o morale.

Art. 26.

Art. 21. Contro i provvedimenti di sospensione è ammessa la fa-

,

coltà agli interessati di ricorrere alla Giunta esecutiva del-
La Giunta esecutiva:

.

PUnione industriale fascista della Liguria e successivamente

a) condiuva il presidente nelPesplicazione del suo man- alla Confederazione, e contro i provvedimenti di espulsione
dato presi dalla Giunta esecutiva delPUnione industriale fasci-
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sta della Liguria ò ammesso ricorso alla Confederazione a
norma dello statuto confederale. In ultima istanza è am-
messo altrest, contro i provvedimenti di sospensione e di
espulsione, ricorso al Ministero delle corporazioni.

Art. 27.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge, e la sua no-

mina diventa definitiva quando, previa ratifica del presidente
della Confederazione, sia stata approvata dal Ministero delle
corporazioni. Egli non può esercitare professioni, nè avere
altri impieghi od assumere cariche senza autorizzazione del
presidente dell'Unione, ratificata dalla Confederazione. Spet-
ta al segretario, in base alle istruzioni del presidente, di
provvedere alla esecuzione delle decisioni e deliberazioni de-
gli organi dell'Unione, e alla direzione degli uffici e servizi
dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per le sin-
gole sezioni.
Il segretario interviene con voto consultivo alle sedute di

3utti gli organi delP.Unione.

Art. 28.

In caso di aciöglimentö o di revoca; del riñonoscifãento del-
l'Unione, il liquidatore nominato dalPautorità competente
provvederà alla realizzazione dell'attivo e alPestinzione del
passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

,voluto in conformità del decreto Reale prèvisto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione e alle dispo-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Art. 4.

L'Unione nelPambito del territorio di sua competenzã:
a) promuove Porganizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidariëtà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi mo'rali, economici a

tecnici delPindustria in armonia cogli interessi generali del-
la Nazione;

c) cura, in 1·elazione alle possibilità industriali, il mia
glioramento delle condizioni morali e materiali dell perso.
nale addetto alPindustria, e promuove rapporti dordiali
di collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le reglazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin-
cia; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con-
troversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico
sociale, sia in quello moralei ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e dell'industria;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati relativi alPindustria ed ai problemi
industriali;

g) provvede, a norma e nei limiti del presente statuto,
alla nomina e designazione di rappresentanti degli indu-
striali in tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rap-
presentanza sia prevista dalle leggi e dai regolamenti;

1e) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtil di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle chel le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

"Art. 5.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Possono far parte de1PUnione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, che

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 503,
MUSSOUNI. O YOÏSÍiVO TegOÎ&meBÚO.

Art. 6.

Statuto dell'Unione industrialã fascista
della provincia di La Spezia.

Art. 1.

E' costituita, hon ëede in La Spezia, P« Unione industria-
le fascista della provincia di La Spezia; ».

Il cöllegamento fra l'Unione e le 'Associazioni ö seziõni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, e le Associazioni unita-
rie giuridicamente riconosciute facenti parte della Confe-

derazione, ed in genere i rapporti fra PUnione e
.
le altre

Associazioni facenti parte della Confederazione saranno re-
golati dalle deliberazioni ed istruzioni di questa.

Art. 2.
Art. 7.

L'Unione fa parte de1PUnione industriale fãsäistä della
Liguria e della Confederazione generale fascista de1Pindu-
stria italiana.
In quanto giuridicamente riconosciuta ai termini della

legge 8 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente tutte le
ditte industriali datrici di lavoro nella provincia di La Spe-
si

,
salvo la particolare competenza del Consorzio ligure in-

dustriali meccanici, metallurgici e navali.

Art. 3.

L'Unione è regolata, oltre che dal pi'ësente statutd, dalle
norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delibera-
zioni, istruzioni della Confederazione generale fascista del-
Pindustria italiana, e dallo statuto de1PUnione industriale
fascista della Liguria.

La domanda, di ammissione a socio deve essere presen-
tata alla presidenza delPUnione e contenere la dichiara-
zione di accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal
presente s,tatuto e dalla disciplina della Confederazione.
Nella domanda devono inoltre essere indicate le persone
dei legali rappresentanti, la natura de1Pindustria eserci-
tata, l'ubicazione degli stabilismenti, Pentità degli impianti,
il numero dei dipendenti e la sezione o le sezioni cui si
chiede Passegnazione.
Se 11 richiedente non possegga i requisiti di legge od

ostino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin.
dacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è
respinta, salvo i ricorsi alla Confederazione ed, in ultima

istanza, al Ministero ,dalle corporazioni. Se la domanda
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viene accolta, l'iscrizione impegnä il sõeio per un triennio,
che decorre dal primo giorno del semestre solare in cui la
perizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, l'impegno si intende rinnovato per uguale periodo di
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, re-

golarmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci re-

golarmente iscritti e al cqrrente col versamento dei contri-

.buti.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'Ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni devono rimanere riser-
Vate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposi-

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione,
dall'Unione industriale fascista della Liguria e dalla Con-
federazione fascista della industria italiana.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni per
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla
ezione corrispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una seizione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali
non sia possibile costituire apposita sezione. Una sezione

può essere formata di due o più sottosezioni.

La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

Wocio a più sezioni quando eserciti più industrie.

La suddivisione in sezioni nonchè l'assegnazione dei soci
ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru-

zioni emanate dall'Unione industriale fascista della Ligu-
ria e dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura delPUnione provin-

ciale alle competenti Federazioni nazionali di categoria.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale giuridicamente riconosciuto sarà compi-
lato dal Consorzio stesso e.in armonia col presente statuto
e quello della Unione industriale fascista della Liguria.
In caso di dissenso con l'Unione, provvederA la Confede-

razione.

Il regolamento dellei sezioni della Unione sarà fatto dalla
IJnione stessa e dovrà essere approvato dalla Unione in-

dustriale fascista della Liguria e dalla Confederazione. Però
nei rapporti esterni la rappresentanza delle sezioni spetta
esclusivamente all'Unione.

Art. 10.

I soci sono tenuti ad infonmare l'Unione provinciale di
tutte le richieste e questioni relative ai rapporti coi loro
dipendelnti, ed a rimettere immediatamente ad essa, per
la trattazione e soluzione, tutte le controversie che potes-
sero sorgere coi loro dipendenti in materia di rapporti di
lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappressentanti dell'As-

sociazione sindacale di lavoratori se non per il tramite dei

rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di

datori di lavoro. Salsa l'applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 23, 24 e 25 ai soci contravventori, l'Unione

ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli
e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto
a tale disposizione.

Art. 11.

Salve le disposiziöni dell'Unione industriale fakcista della;
Liguria, agli effetti dell previsto coordinamento, e quelle
delle Associazioni di grado superiore, l'Unione ha la esclu-

siva competenza per'la stipulazione dei contratti collettivi
di lavoro concernenti i dipendenti dalle ditte industriali
datrici di lavoro nella Provincia.
Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro

l'Unione dovrà seguire le norme e la procedura determinate
dalla Confederazione. Spetta pure all'Unione la rappresen-
tanza dei datori di lavoro industriali dinanzi alla Magistra-
tura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonché

dalle disposizioni confederali.

Art. 12.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e
con le modalità stabilite dalle leggi e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei 'loro dipendenti.
Le ditte che assumono occasionalmente dai ruoli o altri-

meinti la loro maestranza devono denunciare, agli effetti
del presente statuto, il numero medio degli operai assunti
nel semestre delPanno precedente, ottenuto dividendo per
mille il numero complessivo delle ore eseguite da tutti gli
assunti in detto periodo.
E' fatto pure obbligo di desnunciare ogni modificazione

del numero dei dipendenti che derivi da lavorazioni stagio-
nali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti industrie, il
cui numero del personalei controllato in relazione al capi-
tale impiegato sia ritenuto, per decisione della Confede-

razione, notevolmente inferiore alla meldia generale esi-
stente per tutta l'industria, di denunciare il capitale im-

piegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

gli altri elesmenti da questa richiesti per la esatta determi-
nazione dei contributi in relazione alle disposizioni di legge
e alle istruzioni della Confederazione.

ht. 13.

Spetta al Consiglio direttivo, in baaë alle istruzioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.
Tale contributo sarà comprensivo del contributo da corri-

spondersi all'Unione industriale fascista della Liguria, alle
Associazioni di grado superiore e alla Confederazione, e
Werrà ripartito a norma di legge. .

Let modalità per la determinazione della base del contri-
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle
norme generali emanate dalla Confederazione in conformità
alle disposizioni delllo statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale, avente per
iscopo di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in
dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipu-
lati e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

dal provento dei contributi sarà devoluto alle spese obbli-
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gatorie previste dalPai•t. 18 del regolamento 1° luglio 1926,
ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 14.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza dei
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi supple-
tivi per i soci delPAssociazione. Tali contributi non po-
.tranno essere superiori al contributo legale. Les relative
deliberazioni devono essere sottoposte, previa ratifica della
TJuione industriale fascista della Liguria, alPapprovazio-
ne deslla Confederazione. •

I contributi stessi devono essere pagati dai soci nei modi
e termini stabiliti dal Consiglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari e pro-

venienti da spontanee ejargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata
PUnione.

Art. 15.

Petr Pamministrazione delle entrate sociali e del patri-
monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-

economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi
sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle de-
libeirazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per Paniministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni
confederate. Il tesoriere-economo ha altrest Pobbligo di
provvedere alla compilazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo.

Art. 16.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al corrente PUnione in-
dustriale fascista della Liguria e la Confederazione di tutti
gli atti, avvenimenti e provvedimenti che anche indiretta-
mente possano interessarle.
E' pure tenuta a trasmettere alla Confederazione tutte

le deliberazioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla
legge, oppure dallo statuto o dalle deliberazioni confederali,
Papprovazione o Pautorizzazione della Confederazione.
L'Unione ha pure Pobbligo di tenere informata costante-

mente PUnione industriale fascista della Liguria delle ver-

tenze che essa tratta e delle questioni di carattere generale
e che possono avere ripercussioni in altre zone industriali
della llegione.
L'Unione è infine tenuta a fornire alla Unione industriale

fascista della Liguria tutte le informazioni che le venis-
sero richieste in materia di comune interesse.

Art. 1T.

Ciascuna sezione di categoria è convocata ogni anno in
assembles dalla presidenza delPUnione per la nomina :

1* del suo capo ;
2° della propria rappresentanza in seno al Consiglio di-

rettivo delPUnione;
3° dei propri delegati alPassemblea delPUnione.

Le sezioni che controllano fino a mille dipendenti sono
rappresentate nel Consiglio direttivo della Unione dal pro-
prio capo.
Quelle che controllino più di 1000 dipendenti avranno

diritto ad altri rappresentanti, oltre il capo, in ragione di
uno ogni 2000 o frazione non minore di 200 (oltre i 1000) e
con un massimo di sette, oltre il capo.

Le sezioni che comprendono industrie per le quali fosse
stabilito un coefficiente di maggiorazione avuto riguakdo
alla natura della industria, saranno rappresentate dal capo
se pagano fino a 1000 unità di contributo e avranno diritto
a designare altri rappresentanti in più in relazione allq
unità di contributo pagate, in ragione di uno per ogni 2000,
o frazione non inferiore a 200, unità di contributo pagate in
più oltre le 1000, sempre con un massimo di sette oltre il
capo.
Ogni sezione designa i propri delegati all'assemblea della

Unione in ragione di uno ogni 200 dipendenti (o frazione
non inferiore a 100) o unità di contributo pagate:

a) con un massimo di 20 compreso il capo, per le sezioni
che controllino 20,001 o più dipendenti o paghino 20,001 o
più unità di contributo;

b) con un massimo di 15 per.le sezioni che controllino da
15,001 a 20,000 dipendenti o paghino altrettante unità di

contributo;
c) con un massimo di 10 per le sezioni che controllino

da 10,001 a 15,000 dipendenti o paghino altrettante unità
di contributo;

d) con un massimo di 5 per le sezioni che controllino da
5001 a 10,000 dipendenti o paghino altrettante unità di con-
tributo;

e) con un massimo di tre per le sezioni che controllino
fino a 5000 dipendenti o paghino altrettante unità di con-
tributo.
NelPassemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un

avoto per ogni 25 dipendenti controllati e denunciati rego-
larmente.
Le ditte intervengono alle singole assemblee di sezione

a mezzo dei loro titolari o legali rappresentanti e sono esclus
se le rappresentanze affidate ai terzi estranei alle ditte.
Ciascuna sezione provvederà ad altre eventuali pratiche

secondo le norme del rispettivo regolamento interno in
quanto esista a seconda di quanto è previsto alPart. 9.

Art. 18.

L'assemblea generale delPUnione è formata dai delegati
delle sezioni, nominati come alPart. 17.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno, mediante
avviso inviato almeno 15 giorni prima della riunione, ed
in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-
siglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un

quinto dei delegati.
L'assembrea nomina il presidente, due vice-presidenti,

quattro revisori dei conti, di cui due efettivi e due supe
plenti; discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa de-
termina le direttive che l'Unione deve seguire per il suo'
funzionamento e per la trattazione dei problemi che inte>
ressano le industrie della Provincia. Esamina inoltre le
altre questioni speciali che siano poste alPordine del giorno.
L'assemblea è valida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà dei suoi membri. Trascorsa un'ora da quella
fissata per la convocazione delPassemblea, Passemblea sarà
Walida qualunque sia il numero dei presenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In

caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Agli effetti della votazione nelle assemblee ciascun delä-

gato ha diritto ad un voto. Le sezioni però di cui alle lete
tere a), b), c), d), e) delPart. 17 disporranno di tanti als
tri voti, che provvederanno a ripartire fra i propri delegati,
quanti sono i gruppi di 500 dipendenti controllati, o unità
di contributi pagate, oltre il primo gruppo rispettivamente
per ciascuna delle sezioni stesse di 4000, 3000, 2000, 1000
e 500 dipendenti o avità di contributi. I delegati goasong
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delegare ad altri i loro voti. Ciascuno pèrò non potrà avere
più di due deleghe.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

dalPassemblea dei delegati; per la Walidità delle relative
dèliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti
dei delegati aventi diritto di partecipare alPassemblea e la
presenza di metà almeno dei delegati stessi.

Art. 19.

Il Consigliö direttivo è composté dei cäpi delle singole
sezioni nominati come alPart. 17. Esso elegge nel suo seno,
Ilella prima seduta di ogni anno, il tesoriere-economo, che
col presidente, i due vice-presidenti e altri quattro mem-

bri, scelti fra i suoi componenti, formano la. Giunta
esecutiva. Nomina inoltre i rappresentanti dell'Unione nel
Consiglio direttivo delPUnione industriale fascista della Li-
guria, secondo le norme dello statuto dell'Unione stessa.

Spetta al Consiglio direttivo, tenute presenti le delibe-
Yazioni di massima delPUnione industriale fascista della
Liguria, lo svolgimento di ogni azione resa necessaria per
il conseguimento dei fini statutari e per l'applicazione delle
direttive tracciate dalPassemblea.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi;

straordinariamente quando la presidenza lo ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
nenti. Ogni membro ha diritto ad un voto. Ai rappresen-
tanti delle sezioni che controllino più di 15,000 dipendenti
o paghino più di 15,000 unità di contributo, il Consiglio di-
rettivo provvederà ad attribuire, oltre al voto personale,
tanti altri ·voti in guisa che la sezione rappresentata abbia
un voto per ogni 2000 dipendenti o unità di contributi (o
frazione non inferiore a 1000) oltre i primi 15,000.
Per la validità della seduta è necessaria la presenza della

maggioranza dei membri del Consiglio. Le deliberazioni si
prendono a maggioranza. In caso di parità di voti prevale il
voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
11 disposto degli articoli 13 e 14.

Art. 20.

Il presidente viene eletto dall'assemblea ordinaria dei de-
legati. Dura in carica due anni ed è rieleggibile.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento dal vice-presidente designato o di turno, dirige e

rapIiresenta PUnione tanto nei rapporti interni che in quel-
li esterni, vigila e cura Posservanza della disciplina, adem-
pie a tutte le altre funzioni che gli siano affidate dal pre-
sente statuto o dai regolamenti, o delegate dai competenti
organi sociali, o che gli siano attribuite dalla Unione in-
dustriale fascista della Liguria e dalla Confederazione, ed
è responsabile delPesatta osservanza delle istruzioni, norme
e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

siglio direttivo e delPassemblea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

, sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha eftetto se, ptevia rati-

iica della Confederazione, non viene approvata a termine di
legge.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

'Art. 21.

La Giunta esecutiva :

al coadiuva 11 presidente nelPesplicazione del suo man-

dato;

b) delibera sull'ammissione delle ditte e sulla assegna.
zione delle sezioni;

c) delibera a norma degli articoli 24 e 25 sui provvedia
menti disciplinari contro le ditte associate ;

d) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lete
tera g) delPart. 4;

c) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consiglid
direttivo.
I provvedimenti in tal anodo presi saranno comunicati

al Consiglio direttivo per la ratifica nella prima riunione
successiva.

Art. 22.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ge-
nerali e institori di aziende aderenti all'Unione, i quali
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 23.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la ceri-
sura alle ditte associate le quali non ottemperino colla do-
vuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni delPUnione, delle Associazioni superiori di categoriai
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli

interessati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen-
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de-
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione industriale
fascista della Liguria, delle Associazioni superiori di ca-
tegoria alle quali sia iscritta, e della Confederazione, op-
pure dopo Papplicazione della censura non prenda i prov-
vedimenti eventualmente indicati dal presidente, oppure sia
recidiva nelle infrazioni di cui alParticolo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 25.

La Giunta esecutiva delPUnione ha facoltà di proporre
alla Giunta esecutiva delPUnione industriale fasciata della
Liguria la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nell'articolo precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbiano recató nocumento
agli interessi materiali e morali della organizzazione in-
dustriale ;

c) per mancanza contro Ponore e per qualsiasi man-
canza che dimostri difetto di senso nazionale o morale.

Art. 26.

Contro i provvedimenti di sospensione è ammessa la fa-
coltà agli interessati di ricorrere alla Giunta esecutiva del-
PUnione industriale fascista della Liguria e successivamen-
te alla Confederazione, e contro i provvedin1enti di espul-
sione presi dalla Giunta esecutiva delPUnione industriale
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fascista della Liguria è ammessö ricorso alla Confedera-
zione a norma dello statuto confederale. In ultima istanza
è ammesso altresì, contro i provvedimenti di sospensione
e di espulsione, ricorso al Ministero delle corporazioni.

Art. 27.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio di-
rettivo che ne determina le funzioni e la durata del anan-
dato. Il segretario deve possedere i requisiti di legge, e

la sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del

presidente della Confederazione, sia stata approvata dal

Ministero delle cofporazioni. Egli non può esercitare pro-
fessioni, nè avere altri impieghi od assumere cariche senza

autorizzazione del presidente dell'Unione, ratificata dalla

Confederazione. Spetta al segretario, in base alle istruzioni
del presidente, di provvedere alla esecuzione delle decisioni
e deliberazioni degli organi dell'Unione, e alla direzione

degli uffici e servizi delPUnione e di quelli eventualmente
costituiti per le singole sezioni.
Il segretario interviene con voto consultivo alle sedute

'di tutti gli organi dell'Unione.

Art. 28.

IIi cäso di soioglimento o di revoña del riconöäcimento

dell'Unione, il liquidatore nominato dall'autorità compe-
tente provvederà alla realizzazione dell'attivo e all'estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità tiel decreto Reale previsto dall'ar-
ticolo 20 del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista della provincia 'di Trento.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Trento, P« Unione industriale
fascista della provincia di Trento ».
L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in al-
tri Comuni della Provincia.

Art. 2.

L'U1iione fa parte della Confederazione generalle fascista

dell'industria italiana. In quanto giuridicamente ricono-

sciuta a termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre-
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro
nella provincia di Trento.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dall presente statuto -

dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fa-

scista delPindustria italiana.

Art. 4.

L'Unione nell'Ambito del territorio di sua competenza:
a) promuove l'organizzazione di tutti gl'industriali e

la loro solidarietà e collaborazione;

b) promuove e tutela gli interessi morali, economici é
tecnici delPindustria in armonia con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibillità industriali, il mia
glioramento delle condizioni morali e materiali del perso-
nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con lle Associazioni sindacali

degli altri fattori della produzione esistenti nella Provin-

cia ; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle contro·
versie che dovessero sorgere ;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economied
sociale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e dell'industria ;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di
elementi, notizie e dati, relativi all'industria ed ai pro«
blemi industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresene
tanti degli industriali in tutti i consigli, enti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai rego-
lamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associaziond
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtil di leggi, regolamenti e disposizioni dellle autorità; e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado en-
periore.

'Art. 5.

Possonö far parte dell'Uniöne tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio della provincia di

Trento, che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile
1926, n. 563, e relativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigiani,
dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale
imprese elettriche e ile Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede-

razione.

Art. 7.

La domanda di amm18810ne a socio deve essere presentata
ailla presidenza de1FUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal presen-
te statuto e dalla disciplina della Confederazione.
Le ditte debbono inoltre iudicare le.persono dei loro le-

gali rappresentanti, la natura dell'industria esercitata, la
ubicazione degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il nu-
mero dei dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle
quali si chiede Passegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od osti-

no gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se il

richiedente dópo aver fatto parte di associazioni sindacali
ne sia stato espulso, la domanda di ammissione ò respin.
ta, salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza;

al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il soclo

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestro
solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
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Se 11 söciö Kan presenta le sue dimissiäni cön letterai rac-
'comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
pio, l'impegno si intende ginnovato per uguale periodo di
tempo e così di seguito.
La qualità di socio si perdé nel caëö di Eessäziöne, rego-

larmente constatata, dell'esercizio delPindustria.

f&rt. 8.

Ilesërcizië 4141 diritti sociali spetta söltantä ai soci rego-
Jarmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-
,tributi.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

¾otizie e dati che siano da essa richiesti ne1Pàmbito delle

sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-

þervate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altrest ad osservare tutte le disposi-

bioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diretti-
yi dell'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla
optederazione.

FArt. 9.

L'Uniöne si suddivide nel proprio interno in sezioni per
'categorie d'industria. Tali sezioni' sono rette da un Comi-
tato di reggenza formato secondo le delliberazioni della Con-

federazione. Ciascun socio sarà assegnato alla sezione cor-

rispondente all'industria esercitata.
Sarà inoltge costituita una sezione di industrie varie cui

paranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
pia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

þoeio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La' divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci

ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e istru-

gioni enfanate dalla Confederazione. -

Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alle

bompetenti Federazioni nazionalli di categoria ; per le Fe-

derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi giu-
ridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso il Con-

porzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

'dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente all'Unione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In

paso di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione.

Art. 10.

11 Consigliö direttivo potrà istituird delegazioni della
Unione in centri industriali della provincia di Trento con

le modallità da determinare in deliberazioni che dovranno

.essere sottoposte all'approvazione della Confederazione.

Art. 11.

I söci sonö tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-

chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente alPUnione, per la tratta-

zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sorgere
icoi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle

1swociazioni sindacali di ilavoratori se n'on per il tramite

dei rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali
di datori di lavoro. Salva l'applienzione delle disposizioni
i cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori, l'Unio

ne hai facoltà di considerare, anche nei rapporti internig
nulli e non avvenuti gli accordi ed i contratti fatti in con-
trasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le dispösizioni delle Associazioni di grado supus
riore, l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipulazios
ne dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
dalle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.
Nella discussione e stipulazione dei cont°ratti di lavord

II'Unione dovrà seguire le norme e le procedure determinate

dalla Confederazione.

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè

dalle disposizioni confederali.

'Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioyi
della Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mö,

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti

industrie, in cui il numero del personale controllato in re-

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisionel
della Confederazione notevolmente inferiore alla media ge-
nerale esistente per tutte le industrie, di denunciare il cas
pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare aill'Unione tutti

quegli elementi da questa chiesti per la esatta determina-

zione dei contributi in relazione alle disposizioni di leggé
e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruziöni dela
la Confederazione, di fissare il contributo legale da .imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nella Provincia.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da core

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

federazione, e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del con-

tributo e per la esazione di questo saranno regolate dalle
norme generali emanate dalla Confederazione in conformità
alle disposizioni dello statuto confeUerale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco-

po di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in di-

pendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati,
e da amministrarsi secondb le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° liiglio
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.

Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci del'Associazione. Tali contributi non potranno
essere operiori ni contributo legale e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di-
rettivo.
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L'Unione potrà äëcettare contributi straordinari pröm
yenienti da spontanee etargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui y preordinata
l'Ilnione,

rárf. 164

Per l'amministraziönë delle entrate söciali e del patri·
inonio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-

economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi so-
ciali e del patrimonio sia strettamente conforme alle deli-
berazioni dell Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-
bilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle en-

trate sociali g del patrimonio per parte delle associazioni
confederate.
Il tesoriere-economo firma, con il presidente, gli atti di
atura finanziaria, ed ha Pobbligo della compilazione .del
ilancio preyentivo e del .conto consuntivg.

Art. 17.

L'Uni úë hai Pobbligö di tenere al obrrentë 16 Confede-
azione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anche indirettamente, possono interessarla. E' pure te-

nuta a trasmettere alla Confederazione tutte le delibera-
zioni, atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge,
'oppure dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, Pap-
g>rovazione g Pautorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Oiásculid Bezione 'di categoria è cõnvöcatã ögni änúõ in
assembles dalla presidenza delPUnione, o per delega di que-
sta dailla presidenza di sezione, per la nomina del suo capo
e del Comitato di reggenza di cui alPart. 9 nonchè dei pro-
pri rappresentanti nelPassemblea de1PUnione e nel Consi-

glio direttivo.
Le assemblee straordinarie e le sedute dei Comitati di se-

zione sono convocate dai rispettivi presidenti; ad esse può
sempre intervenire il presidente de1PUnione o un suo rap-
presentante.
Ogni sezione ha diritto ad un delegato alPassemblea ogni

200 (o frazione) dipendenti controllati e ad un rappresen-
tante nel Consiglio direttivo ogni 1000 (o frazione) dipen-
denti controllati. Nel numero dei delegati è sempre com-

preso il capo della sezione.
NelPassemblea di sezione ciascun socio ha dirittö ad un

voto per og'ni 10 dipendenti coptroliati (o frazione). Le ditte
intervengono , alPassemblea di sezione a mezzo dei ·titolari

o legali rappresentanti.
Per le sezioni di industria per le quali il contributo non

è fissato in base al numero dei dipendenti, i criteri per la
determinazione del numero dei delegati alPassemblea e dei

raþpresentanti nel Consiglio direttivo sono stabiliti dalla
Confederazione.

'Art. 19.

L'as§emblea generale è formata dei delegati dellé eziöni.

Ciascun delegatö ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

delPUnione entro il mese di aprile di ogni anno mediante

avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed

in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-

siglio direttivö o sia richiesto, per iscritto, da almeno un

quinto dei delegati.
°

L'assemblea nomina il presidente ed i revisori dei conti;
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina

le direttive che PUnione deve seguire per 11 snö tunziopak
mento e per la trattazione dei problemi che interessano Iq
industrie della Provincia.
Esamina inoltre le altre questioni speciali che slanö pŒ

ste allPordine del giorno.
L'assemblea è valida quandõ sia presente õ rappreseu

tata almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quell§
fissata per la convocazione, l'assembles sarà valida qualug,
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati,
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di vott.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

dall'assemblea dei delegati, e per la validità delle delibes

razioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei

delegati aventi diritto di partecipare alPassemblea.

Art. 20.

Il Cãnsigliö direttivo è composto dei rappresentanti delld
sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel suo seno,
nella prima seduta di ogni anno, due vice-presidenti, 11 tem
soriere-economo e due altri membri che formano la Giuntú
esecutiva.

.
Krt. 21.,

Spetta al Consigliõ direttivo lo svolgimentö di ogni aziõe
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e
per Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblem.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; stra-
ordinariamente quando la presidenza lo ritenga opportund
o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la

validità delle sedute è necessaria in prima convocazione la

presenza della maggioranza, ed in seconda convocazione la

presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La
seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di di·
stanza dalila prima, e nello stesso invito di questa.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-

soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del
presidente.
Il Consigliö direttivõ approva il bilanciö preventivö dels

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
ill disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelPart. 30 del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in mate-
ria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti.

Art. 22.

E' in facöltà del Consiglio direttivo di canvocare congrees
si provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti al-

PUnione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esami-
nare le questioni poste alPordine del giorno dal Consiglio'
direttivo e le sue decisioni non possono assumere che la
forma di voti.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegatL
Dura in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, so-
stituito in caso di assenza o di impedimento da uno dei
vice-presidenti, dirige e rappresenta FUnione tanto nei rap-
porti interni che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza
della disciplina, adempie a tutte le alltre funzioni che gli
siano affidate dal presente statuto e dai. regolamenti o che

gli siano delegate dai competenti oi'gani sociali e dalla Con-

federazine, ed è msponsabile dell'esatta geservanza delk
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horme, istruzioni ë deliberazioni della Confederazione. E'
di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Consiglio
.direttivo e dell'assemblea..
Convoca il Consiglio direttivö, le assemblee generali e di

pezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del pi•esidente non ha effetto se, previa ratifi-
a della Confederazione, non viene approvata a termine di
egge.
L'approvaziöne è richiesta dalla Confederazione,

art. 24.

La Giuntä eseëutivd:

a) coadiuva 11 presidenté nell'esplicazionë del suo man-
ato;
b) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi-

Inenti disciplinari contro le ditte associate ;
c) °provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

.tera g) deM'art. 4;
d) esercita in casö d'urgenza tutti i pöteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo prest saranno co-
municati al Consiglio direttivo, nella prima riunione suc-

gessiva, per la ratifica.

'Art. 25.
.

Tutte le cariche delPUnione söno gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non pössöno es-

here prescelti a delegati delle sezioni nelPassemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'ammini-
trazione aventi la rappresentanza sociale, direttori gene-
rale o institori di aziende aderenti alPUnione, i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente delPUnione ha facolltà di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalla legge e dai

regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deli-
berazioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di .cate-
goria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confedera-
zione.

Contro il provvedimento di censura gli interessati hannõ
facoltà di ricorrere aNa Confederazione.

'Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la söspen-
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
ai sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de-
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Asso-
ciazioni superiorì di categoria alle quali sia iscritta, e della
Confederazione, oppure dopo Papplicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alParti-
coIo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di pröporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precerlente sospensione ovvero per particolare gravità dei
fatt;i indicati nelParticolö precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbiano recato nocument4
agli interessi materiali e morali delPorganizzazione indus
striale;

c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi malis
canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i prövvedimenti di sospensione e di espulsione 6
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Coufederazione a norma dello statuto confes
derale ed in ultima istanza al Ministero delle corporazionis

'Art. 30.

Il segretario dell'TJnione è nominato dal Consiglio die
rettivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la;

sua nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del
presidente della Confederazione, sia stata approvata dal
Ministero delle corporazioni. Esso non può esercitare pro-
fessioni, avere altri impieghi od assumere cariche senzw

autorizzazione del presidente delPUnione, ratificata dalla
Confederazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presi<

dente, di provvedere all'esecuzione delle decisioni e delibes
razioni degli organi delPUnione ed alla direzione dei sera
vizi e degli uffici dell'Unione e di quelli eventualmente co-

stituiti per le singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del,

PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
singole sezioni.

Art. 31.

In caso di sciöglimelito o di revoca del ricönöscimeritö
delPUnione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del passivo.
Il patrimonio netto risulltante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle die
sposizioni di questa, e, in mancanza, aNe norme di legge.

Vistö, d'ordine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista della provincia di Napoll.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Napoli, P« Unione industriale
fascista della provincia di Napoli ».
L'Unione può istituire uffici o servizi o recapiti in altri

Comuni della Provincia.

Art. 2.

L'Unione fa parte della Confederazione generale fasci-
sta den'industria italiana. In quanto giuridicamente rico-
nosciuta ai termini della legge 3 aprile 1920. n. 563, rap-
presenta legalmente tutte le ditte industriali datrici di
lavoro nela provincia di Napoli.
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Art. 3.

L'Unione è regolata, oltre che dal presente s‡atuté, dalle
norme di *legge, nonchò dagli statuti, regolamenti, delibe-
razioni e istruzioni della Confederazione generale fasei-
sta della industria italiana.

Art. 4.

L'Uniõne nelPàmbito del territoriã di sua competenza :
a) promuove Forganizzazione di tutti gli industriali e la

loro solidarietà e collaborazione;
M promuove e tutela gili interessi morali, economici e

tecnici delPindustria m armonia con Pinteresse generale del-
la Nazione :

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materialli del perso-
nale addetto all'industria e promuove rapporti cordiali di
gollaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali

'degli altri fattori delila produzione esistenti nella Provin-
cia ; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle con-

troversie che dovessero sorgere;
e) assiste le ditte associate, sia nel campo econömicö so-

ciale sia in quellö morale ed educativo, in quanto i loro in-
teressi siano concilianti con queilli generali della Nazione e

delPindustria;
f) si fa centro ed örgan di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati relativi all'industria ed ai proble-
i industriali;
g) provvede alla nomina designazione di rappresen-

tänti degli industriali in tutti i consigli, enti ed organi in
ui tale rappresentatiza sia prevista dalle leggi e dai rego-
lamenti;

1e) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e

quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado su-

pertore.

Art. 5.

Possöno far parte dell Unione tutte le ditte industriali
Batrici di lavoro esercenti nel territorio della Provincia, che
abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563,
relativö regolamentõ.

Krt. 6.

É colléganientö fra l'Unione e •le Assöciaziöni ö sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degili artigia-
ni, dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu-
ridicamente riconosciute facenti parte delfa Confederazio-
ne, .ed in genere i rapporti tra l'Unione e le altre Associa-
zioni facenti parte della Confederazione saranno regolati
dalle deliberazioni ed istruzioni di questa.

Art. 7.

La doníañda di animissione a söciö deve ëssere presentata
alla presidenza delPUnione e contenere la dichiarazione di
accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre-
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione. Le
ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro lega'li rap-
presentanti, la natura dell'industria esercitata, l'ubicazio-
ne degli stabilimenti, 1°entità degli impianti, il numero dei

dipendenti, la sezioiie o le seziorii di categoria alle qua1Ï si
chiede l'assegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge öd östi

no gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure se
il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindam
cali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è ren

spinta salvo i ricorsi alla Confederazione, ed in ultima istans
sa al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accölta, l'iscrizione impegna il som

cio per un triennio che decorre dal primo giorno del seme-
stre solare in cui l'iscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, l'impegno s'intende rinnovato per uguale pèriodo di
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, regon

larmente constatata, dall'esercizio dell'industria.

'Art. 8.

L'eserciziö dei diritti sociali spetta soltanto ai sW.! žë-
golarmente iscritti ed al corrente col versamento dei con·
tributi. I goci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli ele-
menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nelPàmbito
delle sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rima-
nere riservate ai dirigenti delPUnione.
I soci sono tenuti altreal ad osservare tutte le disposizio-

ni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
delPUnione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla;
Confederazione.

'Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio internö in sezioni per
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla
sezione corrispondente alla industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita gezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni, quando eserciti più industrie. La divi-
sione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci ad una o

più sezioni saranno fatte secondo le norine o istruzioni ema-
nate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione. sarà iscritta a cura delPUnióne allé

competenti Federazioni naziona;1i di categoria: per le Fe-
derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi re-

gionali giuridicamente riconosciuti, l'iscrizione avverrà pres-
so il Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederatione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi o gestioni propri.
Però, nei rapþorti esterni, la rappresentanza delle sezioni
spetta esclusivamente alPUnione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. In casd
di dissenso con l'Unione, provvede la Confederazione..

Art. 10.

Il Consiglio direttivö potrà istituire uffici ö recapiti del-
PUnione in centri industrialli della Provincia con le mo-
dalità da determinare in deliberazioni che dovrannõ essere

sottoposte alPapprovazione della Confederazione.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri·
chieste e questioni relative ai rapporti con i loro dipen-

3
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denti, ed a; rimettere iminediatamente alPUniöné, per la
trattazione e soruzione, tutte le controversie che pötessero
sorgere con i dipendenti stessi in materia di rapporti di
lavoro.
Nessun socio potrà trattare cön rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro. Salva l'applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 20, 27 e 28 ai soci contravventori, l'Unione
ha facoltà di considerare, anche nei rapporti interni, nulli
e. non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in contrasto a

tale disposizione.

Trt. 12.

Salve le disposizioni delle Associaziöni di gradd supe-
i•iore, l'Unione ha la esclusiva competenza per la stipula-
zione dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipen-
denti dalle ditte industria;li datrici di lavoro nella Provin-
cia. Nella discussione e stipulazione dei contratti di lavoro
l'Unione dovrà seguire le norme e la procedura determina-
Je dalla Confederazione.
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-

lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè

dalle disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fattö obbligö älle ditte, sotto la cömiñinätofia: delle hän-
zioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e con
le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della
Confederazione, il numero dei lorö dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare allPUnione ogni modi-

Jicazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-

zioni stagiönali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in re-

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione

della Confederazione notevolmente inferiore alla media ge-
nerale esistente per tutte le industrie, di denunciare il
capitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-

minazione dei contributi in relazione alile disposizioni di
legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consigliõ direttivä, in base alle isti·uzioni del-
la Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industrialli datrici di lavoro nella Provincia.

Tale contributo sarà cömprensivo dei contributi da cor-

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

federazione, e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Confederaziöne in conformità

alle disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spettanza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per sco-

pö di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in di-

pendenza dei contratti di lavoro da essa stipulati, e da am-
ministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti alPUnione

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese

obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 16 luglid
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma. .

rArt. 15.

E' iri facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza dei
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci delPAssociazione. Tali contributi non potranno
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di,
rettivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari proven

nienti da spontanee clargizioni, donazioni, ecc.
Tali contributi potranno essere interamente erogati a de,

terminati scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è pre-
ordinata l'Unione.

Art. 10.

Per Pamministrazione delle entrate sociali e del patrimö-
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-ecö,

nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali
e del patrimonio sia strettamente conforme alle deliberas

zioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabilité.
dalla Confederazione per Pamministrazione delle entrate

sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni confe-
derate. Il tesoriere-economo ha altresì l'obbligo di prövves
dere alla compilazione del bilanciq preventivo e del cong
consuntivo.

Art. 17.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confedefä,
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anche indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta

a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, at-
ti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dal-

lo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione
o l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciascuna sezione di categoria è convocata öjpii anhö in

assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consiglid
direttivo, e dei propri delegati alil'assemblea. Ogni sezione
ha diritto a tanti rappresentanti nel Consiglio direttivä

ogni 25,000 lire (o frazione) di contributi legali corrisposti
per l'Unione e le Associazioni di grado superiore, e ad un de-
leggto alPassemblea eglii 15,000 lire (o frazione) di contri-
buti come sopra pagati dalle ditte associate, con un mass1-

mo di cinque delegati. NelPassemblea di ruezione ciascun so-

cio ha diritto ad un voto per ogni L. 500 (o frazione) di
contributi, con un massimo di 20 voti.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

dei loro titolari o legali rappresentanti.

Art. 19.

L'assemblea generale è formata dai delegati delle sezióni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante
avviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, ed in
via straordinaria sempre quando sia deliberato dal Con-

siglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un

quinto dei delegati.
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L'assemblea nomina il presidente ed i revisori dei cönti;
discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che l'Unione deve seguire per il suo funziona-
mento e per la trattazione dei problemi che interessano le
industrie dellla Provincia. Esamina inoltre le altre questio-
ni speciali che siano poste alPordine del giorno. L'assem-
blea è valida quando sia presente o rappresentata almeno
la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella fissata per
la convocazione, l'assemblea sarà valida qualunque sia il

numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le delliberazioni sono prese a maggioranza di voti. Ogni

delegato non può avere più di due deleghe. In caso di pa-
rità di voti prevale il voto del presidente.. Ogni modifica al
presente statuto deve essere approvata dalPassemblea dei

delegati e per la validità delle deliberazioni è necessaria
la maggioranza assoluta dei voti dei delegati aventi diritto
di partecipare a'll'assemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dai rappresentanti delle
singole sezioni nominati come all'art. 18. Esso elegge nel
suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi-
dente, il tesoriere-economo e sei altri membri che formano la
.Giunta esecutiva.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azio-
ne resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari

e lier Papplicazione delle direttive tracciate dalPassem-
blea. Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi:
straordinariamente quando la presidenza la ritenga oppor-
tuno o ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi compo-
penti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto.
Per la validità delle sedute ò necessaria In prima convoca-

zione la presenza delila maggioranza, ed in seconda convo-
cazione la presenza di almeno un terzo dei membri del Con-
siglio. La seconda convocazione potrà essere stabilita ad
un'ora di distanza dalla prima, e nello stesso invito di

questa. Per la validità dei deliberati occorre la maggioran-
za assoluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il
voto del presidente.
Il Consiglio direttivo appröva il bilancio preventivo del-

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
11 dispostö degli articoli 14 e 15.

Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri
affari indicati nelle llettere b), c), d), e), f) dell'art. 30 del
R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in mate-
ria dis.ciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti.

Art. 22.

E' facöltà del Consiglio direttivö di convöcare congressi
provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti all'Unio-
ne. Il congressö provinciale deve limitarsi ad esaminare Ile

questioni poste all'ordine del giorno dal Consiglio direttivo
e le one decisioni non potranno assumere che la forma di
yoti.

Art. 23.

Il preaidente vienë eletto dalPasëemblea dei delegatij du-
i•a in carica due anni ed è rieleggibile. Ill presidente, sosti·
tuité in casB di assenza o di impedimento dal vice-presidena
te, dirige e rappresenta l'Unione tanto nei rapporti interni
che in quelli esterni. Vigila e cura l'osservanza della disci-
plina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano ain-
date dal presente statuto e dai regolamenti o che gli siano

delegate dai competenti organi socialli e dalla Confedera<
zione, ed è responsabile dell'esatta osservanza delle norme,
istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva; del Con-

siglio direttivo e dell'assemblea.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ran

tifica delila Confederazione, non viene approvata a termini
di legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente ne1Pesplicazione del suo .maxim

dato;
b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegnas

zione alle sezioni;
c) provvede aille nomine e designazioni di cui alla leb

tera g) delPart. 4;
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi<

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso di urgenza tutti i pöteri del Consis

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche delPUnione sonö gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non pössono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene,
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-
nistrazione aventi la rappresentanza sociale, direttori ger
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali
posseggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cen-

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la;
dovuta dilligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibe<
razioni delPUnione, delle Associazioni superiori di cates

goria alle quali le ditte siano iscritte, e della Confedera
zione.

Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli
interessati di ricorrere ailla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen-
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de<
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Associa-
zioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della
Confederazione, oppure dopo Papplicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui alPartis
colo precedente.
Le deliberazioni prese dalila Giunta esecutiva debbonõ es-

sere ratificate dal Consiglio direttivö.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di pföpörre al Cõnäigliö
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta:·

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivö· al
precedente sospensione, ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati ne1Particolo precedente;
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b) per atti compiuti, i quali· abbianö recató nöcumento
agli interessi materialli e morali dell'organizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancan-

za che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Cöntro i prövvedimenti di sospensiãne ë di espulsiöhe è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione, a norma dello statuto confe-

derale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

Il segretariõ dell'Unione, è nominato dal Cönsiglio diret-
tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diyenta definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle cdrporazioni. Esso non può esercitare profes-
sioni, avere altri impieghi od assumere cariche senza au-

torizzazione del presidente delPUnione, ratificata dalla Con-

federatione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidente,

di provvedere alla esecuzione delle decisioni e delliberazioni

degli organi delPUnione ed alla direzione dei servizi e degli
ullici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per
le singole sezioni.
Il segretariõ interviene a tutte te sedute degli organi del-

l'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle

singole sezioni.

'Art. 31.

In caso di sciogliniento o di revöca del ricon seiniènto

BelPUnione, il liquidatore nöminato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin-
zione del passivo. Il patrimonio netto risultante dalla liqui-
dazione sarà devoluto in conformità del decreto Reale pre-
visto dalPart. 20 del regolamento 16 luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione ed alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'õrdine di S. M. il Re:

Il Capö del Governã, Ministro per le corpörazioni:
ÀÍUSSOLINI,

Art. 3.

L'Unione è tegolata - Ultrechè dal presente statutó -
dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fat
scista dell'industria italiana.

"Art. 4.

L'Unione, nelPàmbito del territorio di sua competenza:i
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali 4

la loro solidarietà e collaborazione ;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici e

tecnici delPindustria in armonia con l'interesse generale:
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mis
glioramento delle condizioni Morali e materiali del personaa
le addetto alPindustria e proi ve rapporti cordiali di colo
laborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacalli
degli altri fattori della produzione esistenti nella circomeria
zione; cerca di prevenire ogni ragione di controversia nel

campo del lavoro; si adopera per la risoluzione delle cons

troversie che dovessero sorgere;
e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico

socialle, sia in quello morale ed educativö, in quanto i lord
interessi siano concilianti con quelli generali della, Naziond
e de1Pindustria;

f) si fa centrö ed organo di raccolta ed elabörazione
di elementi, notizie e dati relativi alPindustria ed ai pro-
blemi industriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresens
tanti degili industriali in tutti i consigli, enti ed Ergani id
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regos
lamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Xssociazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in
virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado sus
periore.

Art. 5.

Possonö far parte dell'Unione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio di sua competenza,
che abbiano i requisiti previsti dalla legge 3 aprile 1920;
n. 563, e relativo regolamento.

Art. 6.

Statuto dell'Unione industriale fascista della provincia di Como.

Art. 1.

E' dostituita, con sede in Conlö, I'd Unione industriale
fascista della provincia di Como ».
L'Unione può istituire uinci o servizi o delegazioni in al-

tri Comuni della Provincia.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni ö sezióni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia-
ni, dei dirigenti di aziende industriali, il Gruppo regionale
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giuri-
dicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associazioni
facenti parte della Confederazione saranno regolati, oltre
che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della Confede-
razione.

Art. 2. Art. 7.

L'Uniöne fa parte della Confederazione generale fascista La domanda di ammissione a socio deve essere presen-
de:lPindustria italiana. In quanto giuridicamente riconosciu-

.

tata alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazio-

ta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta '
ne di accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dall

legalmente tutte le ditte industriali datrici di lavoro nella presente statuto e dalla disciplina della Confederazione.

provincia di Como, eccettuata la zona attribuita alla compe- Nella domanda devono essere inoltre indicate le persone dei

tenza delPUnione industriale fascista di Monza e della legali rappresentanti, la natura dell'industria esercitata,
Brianza. la sede degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero
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dei dipendenti e la sezione .o sezioni di categoria cui si
chiede di essere inscritti.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge.od osti·

no gravi ragioni di or.dine morale o sindacale, oppure se il
richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sin stato espnlso, la domanda di ammissione è respinta
salvo i ricbrai alla Confederazione e in ultima istanza al
Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piscrizione impegna il so·

cio per un triennio che decorre dal primo giorno del seme-
stro solare in cui Piscrizione è avvenuta.
Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac-

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del trien-
nio, . Pigtpegno si intende rinnovato per uguale. periodo, e

così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, re-
olarmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Art. 8.

L'e§ercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego-
larmente inscritti ed al corrente col versamento dei contri-
buti.
' I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,
notizie e dati che '

siano da essa richiesti nelPàmbito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate ai dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposi-

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi diret-
tivi delPUnione e quelle impartite, attraverso l'Unione,
dalla Confederazione.

Art. 9.

L'Uniãnò suddivide nel proprio senö le ditte ad essa in-
scritte in sezioni per categorie di industria.
Ciascun socio sarà assegnato alla sezione corrispondente

alPindustria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali
non sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè Passegnazione dei soci ad

una o più sezioni saranno fatte secondo le norme ed istru-
zioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà inscritta a cura de1PUnione alle

competenti Federazioni nazionali di categoria; per le Fe-
derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi re-

gionali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà

presso il Consorzio regiõnale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo da approvarsi

dalla Confederazione potrà essere stabilito che una o piil
sezioni abbiano nel loro interno örgani e gestione propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni
spetta esclusivamente alPUnione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

sorzio regionale surA compilato dall Consorziö stesso. In
caso di dissenso con PUnione, provvederà la Confederazione.

Art. 10.

I soci sono. tenuti ad informare PUniotie di tutte le ri-
chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente alPUnione, per la tratta-
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sor-

gere coi dipendenti stessi in materia di .rapporti di lavord.

Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-
sociazioni sindacali di lavoratori se non per ill trainite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di da-
tori di lavoro. Salva Peventuale applicazione delle dispos
sizioni di cui agli articoli 24, 25, 26. ai soci contravventori,
l'Unione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in-
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in
contrasto a tale disposizione.

Art. 11.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superiore,
l'Unione fia la esclusiva competenza per la stipulazione dei
contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti dalle
ditte industriali datrici di lavoro nella circoscrizione. Nella
discussione e stipulazione dei contratti di lavoro l'Unione
dovrà seguire le norme e le procedure determinate dalla'
Confederazione.

Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di ta/le rappresentanza sond regd-

lati dalle norme di leg ee da quelle dello statuto nonchè
dalle disposizioni confederali.

Art. 12.

E' fatto 'obbligo alle ditte, sotto la comininatoria delle
sanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e
con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
della Confederazione, il numero dei dipendenti.
E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavoras
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in re-
lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione dela
la Confederazione notevolmente inferiore alla media gene<
rale esistente per tutte le industrie, di denunciare il ca-
pitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligö di cömunicare alPUnione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter·
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di
legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 13.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della;
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nella circoscrizione.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cor<

rispondere alle Associazioni di.grado superiore e alla Con-
federazione, e verrà ripartito a norma di legge.

. Le modalità per la determinazione della base del contri-
buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate dalla Cónfederazione in conformità
alle disposizioni dello statuto confederale.
Allmeno il decilho del provento dei contributi legali di

spettanza delPUnione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per scopd
di garantire le 'obbligazioni assunte dalPUnione in dipen-
denza dei contratti collettivi i lavoro da essa stipulati, e .

da amministrarsi secondö Ile n rme di legge.
Almeno P80 per cento delle entrate derivanti alPUnione

dal provento dei tontributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatörie previste dalPart. 18 del regolamentö 16 Iuglid
1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al precedente
comma.
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rArt. 14.

E' ili facöltà del Consiglio direttivo, ä mäggiöranzá di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci delPAssociazione. Tali contributi non potranno
essere superiori ai contributi legali e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio
.direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove-

hienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-
buti potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata
1¶nione

Art. 15.

Per l'añministraziorie delle entrate söciali e del patri-
Monio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-

economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi
sociali e del patrimonio sia strettamente conforme alle de-
liberazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali
stabilite dalla Confederazione per l'amministrazione delle
entrate sociali e del patrimonio per parte delle Associazio-
mi confederate.
Al tesoriere-eeön mo spetta altreal la compilazione del

kilailcio preventivo e del conto consuntivo.

Art. 16.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al cörrente la Confedera-
tione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che
anche indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta
a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo

statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazione o

l'autorizzazione della Confederazione.

'Art. 17.

Ciascuna seziãne di categoria è convocata ögni anno in
assemblea dalla presidenza delll'Unione per la nomina del

suo.capo, della þropria rappresentanza in seno al Consiglio
direttivo, e dei propri delegati alPassemblea generale.
Ogni sezione ha diritto ad un rappresentante nel Consi-

glio direttivo per ogni 3000 (o frazione) dipendenti control-
lati, e a un delegato alPassemblea ogni 500 (o frazione) di-
pendenti controllati dalle ditte associate. NelPassemblea di

sezione ciascun socio ha diritto ad un voto per ogni 100 (o
frazione) dipendenti controllati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

dei loro titolari o legati rappresentanti.

Art. 18.

Iga§semblea genèrale è formata dai delegati delle sezioni.
Oiascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

entro il mese di aprile di Ugni anno mediante avviso spedito
almeno quindici giorni prima della riunione, ed in via

straordinaria sempre quando sia deliberato dal Consigilio
direttivo 4 ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei

delegati.
L'assemblea nömina il presidente e i revisori dei conti
n numero di due, discute ad approva il proprio bilancio
consuntivo. Essa determina le direttive che PUnione deve

seguire per 11 suö funzionamento e per la trattazione dei

problemi che interessano le industrie della circoscrizione.

Esaniina inoltre le altre guestioni speciali che siano poste
alPggine del giorng,

L'assemblea è valida quando sia presente b rappresentatal
almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quellai
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualune
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Ogni delegato non può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvatal

dalPassemblea dei delegati, e per la validità delle delibera,
zioni è necessaria la maggioranza assoluta. dei voti dei den

legati aventi diritto di partecipare alPassembles.

Art. 19,

Il Consiglio direttivo è composto dei capi delle •sezioni
e dei rappresentanti di esse, nominati come ailPart. 17.

Esso elegge nel suo seno, nella prima seduta di ogni una
no, un vice-presidente ed un tesoriere-economo che con als

tri due membri, scelti pure nel proprio seno, formano la
Giunta esecutiva.

Art. 20.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni aziond
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate daH'assemblea. Essé
si riunirà ordinariamente almeno ogni due mesi; straordia
nariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne

sia fatta richiesta da almeno un quarto dei suoi compo-
nenti. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto;
per la validità delle sedute è necessaria in prima convocas

zione la presenza della maggioranza e in seconda convocae
zione lla presenza di almeno un terzo dei membri del Con-

siglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora

di distanza dalla prima, e nello stesso invito di questa. Le
deliberazioni si prendono a maggioranza. In caso di parità
di voti prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del-

l'Unione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 13 e 14. Spetta inoltre ad esso di

deliberare gli altri provvedimenti di cui all'art. 30 del Re-
gio decreto P Inglio 1926, n. 1130. Provvede infine in mates

ria disciplinare a norma degli articoli 25 e 20.

Art. 21.

Il presidente dell'Unione è nominato dalPassemblea; dura
in carica due anni ed è rieleggibile.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento dal vice-presidente, dirige e rappresenta PUnione
tanto nei rapporti interni che in quelli esterni, vigila e

cura Posservanza della disciplina, adempie a tutte le altre

funzioni che gli siano añidate dal presente statuto, dai re-
golamenti, o delegate dai competenti organi socialli e dalla
Confederazione, ed è responsabile dell'esatta caservanza

delle norme, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente delPassemblea, del Consiglio dis

rettivo e deFa Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati,

fica della Confederazione, non viene approvata a termine

di legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.,

Art. 22.

La Giunta esecutiva:

a) coadiuva il presidente nelPesplicazione del suo mans

dato)
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- b) delibera sulPammissiotie delle ditte e, sulPassegna-
klone alle sezioni;

c) provvede aNe .noiniñe e designazioni di cui alla let-
tera g) de1Part. 4;

d) delibera a norma degli articoli 2fi e 20 sui, provve-
dimenti disciplinari contro le ditte associate;

- e) esercita in caso di urgenza tutti i poteri del Consi-
glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

EÄrt. 23.

Tutte le cariche delil'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono

essere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea gene-
rale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-
.nistrazione aventi ila rappresentanza sociale, direttori gene-
ruli o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

'Art. 24.

- Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la een-
sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi 'derivanti dalle leggi e dai
regolamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e deli-
berazioni deli'Unione. deMe Associazioni superiori di cate-
goria alle quali le ditte siano inscritte, e della Confedera-
z1one.

Contrö il provvedimento di censura è data facoltà agli
interessati di ricorrere alla Confederazione,

"Art. 25.

La Giunta
,
esecutiva ha facoltà di applicare la sospen-

sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sel mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa de-
rivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni delPUnione, delle Asso-
ciazioni superiori di categoria alle quali sia inscritta, e

della.Confederazione, oppure dopo l'applicazione della cen-
sura non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal
preáidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all'ar-
ticolo precedente.
Le deliberazioni prese daMa Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 26.

La Giunta esecutiva ha facoltà di propörre al Cönsiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una

ditta :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati ne1Particolo precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbiano recaté nocumento
agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indu-
striale;

, c) per mancanze contro Ponore e per qualsiasi man-
canza che dimöstri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 27.

Cõntró i provvedimenti di sospensione e di espulsiõne è
ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione, a norma delllo statuto confe-
derale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 284

Il segretario delPUnione è nömiliatö dal Coli igli direte
tivo che ne determina le funzioni e la durata del ulandato.
11 segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua'

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presi<
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Minis
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professionig
avere altri impieghi ed assumere cariche senza autorizzas
zione del presidente dell'Unione, ratificata dalla Confedes
razione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presidentes
di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni des
gli organi dell'Unione e alla direzione dei servizi.e degli uf<
fici delPUnione e di quelli eventualmente costituiti per. le'
singole sezioni.
Il segretario interviene a tutte le sedute degili organi dels

PUnione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
SeZ10Bl.

Ut. 29,

In caso di seioglimento di revõeä del ricãnöscidiëntõ
delPUnione, il liquidatore nominato dalPautorità compe,
tente provvederà alla realizzazione delPattivo ed alla estin«
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidaziöne aarà dei

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, sil

fa riferimento aillo statuto della Confederazione e elle dis
sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legges

Visto, d'ordixie di S. M. il Ré:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazigni:I
ËUSSOLINI.

REGIO DECRETO 1• marzo 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazioni
nazionale fascista dell'industria della trattura e della torcitura
della seta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONiil

RE D'ITALIA

Visto Part. 36, ultimo comma, dello statuto della Confes
derazione generale fascista dell'industria italiana, appro.
Vato con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto l'art. 18, ultimo comma, dello statuto della Fede,

razione nazionale fascista delPindustria della trattura i
della torcitura della seta, approvato con Nostro decreto
12 maggio 1927, n. 927;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiedd

Papprovazione della nomina del gr. uß. Angeslo Ferrario a
presidente della menzionata Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re
quisiti di legge ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrp Sex

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di policerto
col Ministro per Pinterno ;
Abbiamo decretato e degretiamo:
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E' äppi•ovaté la nömina del gi'. uff. Angelo Ferrario a pre-
äldente,.della Federazione liazionale fascista delPindustria
.della trattura e dells torcitura della seta.

Dato a Roma, addì 1• marzo 1928 - Anno VI

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

REGIO DECRËTO 1° marzo 1928.
Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione

nazionale fascista fra industriali meccanici ed ainni.

VITTORIO EMANUELE III
ËER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 36; 36 comma, dello statuto della Confederá-
sione generale fascista delPindustria italiana, approvato con
Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 35, penultimo comma, dello statuto della As-

sociazione nazionale fascista fra industriali meccanici ed
affini, approvato con Nostro decreto 16 giugno 1927, n. 1248;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del gr. uff. ing. Guido Sagra-
moso a presidente della menzionata Associazione ad essa

aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

1e nornie statutarie e che la persona nominata riveste i re-
guisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretia2no:

E' approvata la nomina del gr. uff. ing. Guido Sagramoso
a presidente delPAssociazione nazionale fascista fra indu-
striali meccanici ed afBni.

Dato a Roma, addì 1* marzo 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
-

REGIO .DEORETO 1• marzo 1928.
Approvazione della nomina del presidente del Gruppo im·

prese elettricho toscane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

· Visto Part. 36, 3° comma, dello statuto della Confedera-
zione generale fascista delPindustria italiana, approvato
con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina de1Ping. Ignazio Prinetti a
presidente del dipendente Gruppo imprese elettriche toscane;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata ri.veste i re-
guisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per les corporazioni, di concerto
col Ministro per 15nterno;
Abbiamo decreta¢o e deoretiamo:

E' approvata la nomina delPing. Ignazio Prinetti a pre
sidente del Gruppo imprese elettriche toscane.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOlaINI.

REGIO DECRETO 1° marzo 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Pederazioné
nazionale fascista dell'industria del latte, derivati ed ainni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 36, 3° comma, dello statuto della Confedera-
zione generale fascista dell'industria italiana, approvato con

Nostro decreto 26 sette,mbre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 15, penultimo comma, dello statuto della Fe-

derazione nazionale fascista delPindustria del latte, derivati
ed affini, approvato con Nostro decreto 8 maggio 1927,
n. 845;
Vista Pistanza con cui la Confedeirazione suddetta chiedd

Papprovazione della nomina de1Ping. Angelo Ferrari a pre<
sidente della menzionata Federazione ad essa aderente ;
Ritenuto che tale nomina è a.vvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiaano:

E' approvata la nomina delPing. Angelo Ferrari a prë.
sidente della Federazione nazionale fascista delPindustria
del latte, derivati ed affini.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

DECRETO MINISTERIALE 2ö febbraio 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale della Fe.
derazione nazionale fascista dell'industria della trattura e della
torcitura della seta.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO .

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Parf. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista dellPindustria italiana, appro-
vato con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 36, 1° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista delPindustria della trattura e della tor-
citura della seta, approvato con B. decreto 12 maggio 1927,
n. 927;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del gr. uff. Luigi Arimattei a
segretario generale della menzionata Federazione ad essa

aderente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge_;
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Decreta:

E' approvata la nomina del gr, uf. Luigi Arimattei a
segretario generale della Federazione nazionale fascista del-
I'industria dellla trattura e della torcitura della seta.

Roma, addì 25 febbraio 1928 - Anno .VI

II Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 29 febbraio 1928.

Soppressione delle Regie agenzie consolari in Bremerhaven
e Cuxhaven.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 6 giugno 1866,
n. 2996;

Determina:

Le Regiei agenzie consolari in Bremerhaven e Cuxhaven
alla dipendenza del Regio consolato generale in Amburgo
sono soppresse.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte deli conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 29 febbraio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro : GaANDI.

DËCRETO MINISTERIÁLE 19 marro 1928.
Autorizzazione al Banco I,ariano,.con sede la Como, ad isti.

tuire una propria filiale in Erba Incino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 nõe.
Vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108 ;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale_;

Decreta :

La Società anonima « Banco Lariano » con sede in Como,
è autorizzata ad istituire una propria filiale in Erba Incino
(provincia di Como).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta .Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 19 marzo 1928 - Anno VI

Il Ministro per le (manze:
çŸOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale.¾

BELLUZZO.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI UDINE

DEC1tETO IIINISTERIALE 10 marzo 1928.
Approvazione della nomina del segretario della Federazione

nazionale fascista dell'industria del latte, derivati ed ainni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 36, 36 comma, dello statuto della Confedera-
zione generale fascista delFindustria italiana, approvato
con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto Part. 25, 2° comma, dello statuto della Federazione

nazionale fascista delPindustria del latte, derivati ed ainni,
approvato con R. decreto 8 maggio 1927, n. 845;
Vista Pistanza con cui la Confedeirazione suddetta chiede

Fapprovazione della nomina del cav. uff. Giuseppe Canepa
a segretario della Federazione ad essa aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-
guisiti di legge;

Deóreta:

E' approvata la nomina del cav. uff. Giuseppe Canepa a
segretario della Federazione nazionale fascista dell'industria
del latte, derivati ed ainni.

Roma, addì 10 marzo 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Vista la domanda presentata dal signor Petrich France-
sco di Giuseppe, nato a Kranjska Gora il 17 setttynbre 1899,
residente in San Vito al Torre, diretta ad ottenere, ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geinnaio 1926, n. 17,
per sè, sua moglie e per la figlia minorenne, la riduzione'del
proprio cognome in quello di « Petri » ;
Visti i certificati di pubblicaziones senza reclami della do-

manda stessa all'albo del comune di San Vito al Torre ed
in quello di questa Prefettura;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru<

zioni impartite con decreto 5 agosto 1926 del Ministerd
della giustizia e culto

Decreta:

Il cognome del signor Petrich Francesco è ridotto nella
forma italiana di « Petri » a tutti gli efetti di legge. Uguale
riduzione è disposta per la di lui figlia Elena Attilia, mi-
norenne, nata a Nogaredo il 5 gennaio 1923.
La riduzione del cognome anzidetto sarà annotata anche

in margine all'atto di matrimonio ed all'atto di nascita della
moglie del Petrich, signora Cettolo Elisa fu Francesco e di
Anna Buttus, nata il 16 settembre 1900 in Nogaredo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno e notificato dal podestà di San Vito al Torre
al richiedente. Spetta al podestà stesso di darvi esecuzione
secondo le norme stabilite nei paragrafi 2, 4 e 5 delle istru-
zioni ministeriali suacceinnate.

Udine, addì 14 marzo 1928 - Anno VI

II Prefetto,
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELITE PROVINCIA DI TRENTO DELIŒ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
dëfto;
Vista la domanda in data 9 novembre 1926 presentata dal-

ßa signora Robol Carolina per la riduzione del suo cognome
.in quello di « Roboli » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
yiene fatta a richiesta delPinteressata ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

à stata fatta opposizione;

Vednta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cociada
cich di Biagio, nato a Capodistria il 18 febbraio 1855 e rea

sedente a Trieste, via Donato Bramante 13, e diretta ad ota

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decrets:

Decretà i Il cognome del sig. Giovanni Cociancich è ridotto in « C

Il cognome della signora Robol Carolina, figlia di Fran-

besco e di Cumer Luigia, nata a Vallarsa l'11 dicembre 1889,
è ridotto nella forma italiana di « Roboli » a tutti gli effetti
'gi legge.

Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

Belle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini

dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

ceant ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 gennaio 1928 - Annö VI

Il prefetto : FonNACIARI.

Trento addì 19 novembre 1927 - 'Knnö VI
IL PREFETTO

Il prefetto: VAccARI• DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTQ
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Fides Co

ciencich fu Virgilio, nata a Trieste il 17 gennaio 1919 e re

sidente a Trieste, via Donato Bramante 13, e diretta ad ot
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Månisteriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Fides Cociancich è ridotto in

« Coceani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Marino Dobrillo-
vich di Giuseppe, nato a Piemonte d'Istria il 3 luglio 1891
e residente a Monfalcone, via S. Ambrogio 57, e dit:etta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Bonelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Marino Dobrillovich è ridottö in « Boa

nelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Annunziata Dobrillovich nata Pauletta fu Domenico,
nata il 13 agosto 1892, moglie ;

2. Duilio di Marino, nato il 5 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzlione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1928 - Anno VI Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI. Il pf6f6 ÉO : FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLÏ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Petkovsek ti-
glio illegittimo di Giovanna, nato a Trieste P8 marzo 1877
e residente a Milano (122), via Piacenza 8, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Petrossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(i aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Pethovsek è ridotto in « Pe-
trossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseensione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

a Trieste, via Enrico Toti 19, e diretta ad otténere a tet·-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Coceani »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Kocjancie è ridottö in i 04*
ceani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÀCIARI.

Trieste, addl 25 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI• IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Zerjal di
Giuseppe, nato a Pliscovizza (Gorizia) il 13 settembre 1904
e residente a Trieste, Comando 59a legione M.V.S.N., e di-

retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Zeriali »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto. all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(i aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Alida Kö«

ejancic fu Giuseppe, nata a Bruma (Gradisca) il 26 dicema
bre 1913 e residente a Trieste, via Enrico Toti-19, e direttal
ad ottenere a termini deTPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itan
liana e precisamente in « Coceani » •

Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto M:inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Decreta : Il cognome della signorina Alida Kocjancie è ridotto in'

« Coceani ».
Il cognome del sig. Vittorio Zerjal è ridotto in. « Zeriali ». .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
Il presente decreto anA, a cura dell'autorità comunale, notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
.decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 gennaio 1928 - Annö VI
Trieste, addì 25 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.
Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE
Vista la domanda in data 7 dicembre 1927 presentata dal

Veduta la domaanda presentata dal sig. Mario Kocjancic sig. Ramm1maier Giuseppe per la riduzione del suo cogno.
fu Giuseppe, nato a Gradisca il 22 giugno 1912 e residente me Rammlmaier in quello di « Romano »;
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Ritenuto che contfo Paccoglimento di tale domanda, re-
golarmente affissa per il periodo di un mese alPalba della
Prefettura e del Comune di residenza del richiedeñte, non
à stata fatta opposizione.;
.
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 7,

sulla restituzidne in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provindia di Trento, ora divisa nelle due pro-
yincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

Il cognoiño del sig. -Rammlmaier Giusepper figlio di Giu-
Reppe e della fu Anna Holzner, nato a Fié il 25 novembre

1900, è ridotto nella forma italiana di « Romano », a tutti

gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

'del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata non ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

þbbligo di:
' a) curare Pannotazione del presente decreto in margine
at registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula : « Il controscritto

cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano

in data; , . . , , . »;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento

della popolazione del Comune), delle liste di leva e deå giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 9 marzo 1928 - Anno VI

11 prefetto: UMumnTo R1ccl.

Decreta:

Il cognome del sig. Lambacher Martino, figlio del fu Gu-
glielmo e di Camper Caterina, nato a Ciardes il 15 maggio
1896, è ridotto nella forma italiana di « Lamberti » a tutti

gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato all'interessato a curai

del podesta del Comune di sua attuale residenza, mediante .

Iettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteresato è fattö

obbligo di:

a) curare l'annotazione del presente decreto in margine
ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita'
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandd
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscrittö

cognome di . . : e . . . . è stato corretto in quello
di . . . . . . = . con decreto del prefetto di Bolzano
indata......»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso ricevd

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 9 marzo 1928 - Anno VI

li prefetto : UMBERTO RICCI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTEllO DELLE FINANZE
DIREZIONE TENERALE DEL TES0ao DIV. I PORIAFOGI.IO

Atedia del cambi e delle rendite

del 22 marzo 1928 - Anno VI

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 29 novembre 1926 presentata dal

sig. Lambacher Martino per la riduzione del suo cognome
Lambacher in quello di « Lamberti » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, re-

golarmente affissa per il periodo di un mese all'albo della

Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
stata fatta opposizione;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 7,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
Vincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Francia . , , . . . 74.52

Svizzera . . . . . 364.70
Londra

. . . . . .
92.413

Olanda . . . . . . 7.627

Spagna . . . . . .
317.46

Belgio . . . . . .
2.64

Berlino (Marco oro) .
4.527

Vienna (Schillinge) .
2.67

Praga . . . . . . 56.20

Romania . . . .
.

11.675

.

(Oro 18.33
Peso argentmot

ICarta S.07

New York
.

. . . .

18.93

Dollaro Canadese
.

• 18.9025

oro
.
. , , , . . 265.26

Belgrado . .
.
, . 33.325

Budapest (Pengo) . .
3.315

Albania (Franco oro) 364.00

Norvegia
.

. . . , 5.05

Russia (Cervonetz) 07 -

Svezia
.

. . . .
5.08

Polonia (Sloty) . . 213 -

Danimarca
. . . . 5.07

fiendita 3,50 % . .

. 75.225

Rendita 3,50 % (1902) 70 -

Rendita 3% lordo
.

43.65

Consolidato .5 % . 85.45

Littorio 5%
. . .

f5.375

Obbligazioni Venezie
3,50 y . . .

. .
77.30
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifichë d'intestazione. In Pubblicazione, (Elenco n. 30)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai riclaiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

8.50 ¶c 758555 175 - Prono Giovannina, moglie di Guido France-
sco, Giovanni, Carlo e Benigna fratelli e
sorelle fu Antonio, l'ultima minore sotto
la patria potestà della madre Ricca Cele-
stina fu Giovanni, vedova di Prono Anto-
nio, tutti eredi indivisi di Ricca Giuseppe,
domic. a Torino; con usufrutto vitalizio a

Ricca Margherita fu Giovanni, vedova di
Chiantarello Pietro.

Intestata come contro, fratelli e sorelle fu
Pietro detto Antonio, l'ultima minore ecc.
come contro, vedova di Prono Pietro detto
Antonio, tutti eredi indivisi, ecc. come
contro.

Buono Tesoro 26 Cap. 5,500 - Fornoni Maria fu Pietro, minore sotto la pa- Fornoni Maria-Angela fu Alessandro, mino-
novennale tria potestà della madre Tonoli Caterina re ecc. come contro.¿• serie fu Pietro, vedova Fornoni.

Cons, 5°/o 390062 500 - Valenza Paolina fu Giuseppe, moglie di De Valenza Maria-Antonia-Francesca-Paola ecc.

Santis Vincenzo, domic. a Trapani; con come contro, con usufrutto vitalizio a Va-

usufrutto vitalizio a Valenza Antonietta fu lenza 3Iaria-Antonia ecc. come contro.
Giuseppe, nubile, domic. a Trapani.

s 399063 500 - Valenza Vincenza fu Giuseppe, moglie di Ve. Intestata come contro; con usufruito vitall-

nuti Raffaele, domic. a Trapani; con usu. zio come la precedente,
frutto vitalizio come la precedente.

; 399064 500 _ Valenza Maria fu Giuseppe, nubile, domic. a Valenza Maria ecc. come contro; con úsu-
Trapani; con usufrutto vitalizio come la frutto vitalizio come la precedente.
precedente.

: 71372 160 - Menicacci Angelo fu Melchiorre, domic. a Menicucci Angelo fu Melchiade, domie. co•

Falerone (Ascoli Piceno), vincolata. me contro, vincolata.

3.50 o£ 151000 35 _

Flandinet Irene fu Vittorio, minore sotto la Intestata come contro; con usufrutto vitali-

amministrazione della propria madre Gia- zio a Berardo Orsola fu Giuseppe, nubile.
notti Elena domic. a Torino; con usufrutto
vitalizio a Berard Orsola fu Giuseppe, nu-
bile.

g 146180 35 - Flandinet Maria fu Vittorio, nubile, domie. Intestata come contro; con usufrutto a Be-
a Torino; con usufrutto vitalizio a Berard Tardo Orsola fu Giuseppe, nubile.
Orsola fu Giuseppe, nubile.

Cons. 5 0£ 428261 340 - Antonino Rosa di Pietro-Massimo, minoro Antonino Marie-Rose-Charlotte di Pierre 10-
sotto la patria potestà del padre, domic. seph, minore ecc. come contro.
ad Aglië (Torino).

Buons Tosoro 110 Cap. 5,000 - Fabbri Rita di Fabio, minore sotto la patria Fabbri Rita di Vittoria, minore sotto la pa-
quinquonnalo POtestà del padre, tria potestà della madre.
11• etnissiono 1

Buoni Tesoro 2298 » 2,000 - Alassio Angiolina di Gio. Battá, moglie di Alassio Angela di Gio. Batta, moglie di
ordinari 2299 » 2,000 - Bottini Nicola. . Trucchi Nicola.
nominativi

Cons. 5°7o 148708 310 - Adriant Giuseppina fu Filomena, moglie di Andriant Giuseppa fu Filomena, moglie di
De Santis Paolo, domic, a Roma, vinco. De Santis Pietro-Paolo, domicil. a Roma,
lata, vincolata.

s - '332307 675 - Porcellana Arcangela-Candida fu Domenico, Porcellana Arcangela-Gabriella fu Domenico,
moglie di Fiorfo Giuseppe, domic. a Cara- moglie di Florio Giuseppe, domic. come
vino (Torino). contro.
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Numero Ammontare
Debito delle INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annus

1 2 3 4 6

Buoni Tesoro 52 Cap 50,000 - Negrone Emilia.Vittoria di Giulio, moglie di Negrone Maria-Emilia-Giuseppina-P¿a-Bene-
quiquennall 53 » 13,000 - Viglietti Mario; con usufrutto vitalizio a detta-Caterina-Eugenia di Giulio, mogliele emissio'° Negrone Giulio fu Brancaleone. ecc. come contro; con usufrutto vitali2io

come contro.

Cons. 5°/o 460738 3,750 - Alizeri Giovanni Edoardo fu Terenzo inter- Alizeri Giovanni-Edoardo fu Lorenzo inter-
detto sotto la tutela di Alizeri Ferdinando detto sotto la tutela di Alizeri Ferdinando
fu Terenzo, domic. a Genova. fu Lorenzo, domic, a Genova.

( 333893 230 - Muoio Alfonso di Vincenzo, domic. a Cava Intestata come contro; con usufrutto vitali-
dei Tirreni (Salerno), con usufrutto vitall- zio a Coda Maria-Carmela fu Pasquale, ve·
zio a Coda Emilia fu Pasquale, vedova di dova ecc. come come contro.
Pastore Nicola, domie. a Cava dei Tirreni.

173623 50 - Zingales Francesco di Leone e di Testo- Zingales Francesco di Leone e di Testä-

a 174624 , 50 - Zingales Aldo ne Irma, domic. in Zingales Aldo ne Irma, minori, sot-
Alessandria. to la patria poteslù del padre, domic. in

Alessandria.

- 123062 440 - Ciura Ragaele e Giuseppe-Arcangelo fu Fran- Ciura Arcangelo-Ragaele ed Arcangelo-Giu-
cesco, minori sotto la patria potestà della seppe fu Francesco, minore ecc. come con-
madre De Castris Vincenzina fu Arcangelo, tro,
vedova Ciura, domic. a Taranto; con usu-

frutto vitalizio a Fantastico Vincenzo fu
Angelo Raffaele, vedova di De Castris Ar-
cangelo.

A termini delfart. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffidt
Whiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non elano staté
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 marzo 1928 - Anné VI 14 direttore generale: .CHESQ
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MINIST2RO DELLE FINANZE
RIREZIOWE GENERA1.8 ÐEI, DEBITO PUBBI.ICO °

Raffili¢1ië d'inteitdžfóne. 3a Psibblicazione (Elenco n. 28)a

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazio'ni dei titolari delle rendite stesse:

I

Numero Ammontare
Debito di della £NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 fo- 88203 300 - Bonicelli Anna di Valentino, minore sotto la Bonicelli Anna di Giuseppe Valentino, mino-
135810 60 - p. p. del padre, dom. in Alessandria, vinco- re ecc. come contiro, vincolate.
248240 50 - late.
328529 50 - '

364931 10 -
421541 50 -

a 253 35 - Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minore sotto lit
p. p. della madre Rocca Gisella fu Luigi, p. p. della madre Rocca Gisella fu Angeles
ved. Indineri, dom, a Salerno. ved. Indivert dom. a Salerno.

5 34022 10 - Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minore ecc. come

p. p. della madre Rocca Gisella, ved. di In- contro.
diveri Luigi, dom. a Cava dei Tinteni (Sa-
Jerno).

3 178924 55 ---. Indiveri Carmela fu Luigi, minore sotto la Indiveri Ca.rmela fu Luigi, minore sotto la

p. p. della madre Rocco Gisella ved. Indi- p. p. della madre Rocca Gisella ved. Indive-
veri, dom. a Salerno. .ri, dom. a Salerac.

a 233306 50 ... Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi minore sotto la

p. p. della madre Rocco Gisella fu Angelo, p. p. della madre Rocca Gisella fu Angela,
dom. a Cava dei Tirreni (Salerno). dom. come contro.

as 412291 500 - Ruotta Maria fu Domenico, nubile, dom, ad Ruatta Maria fu Domenico, nubile dem. ad
Enire (Cuneo). Entre (Cuneo).

3,50 % 535081 525 - Platschick Enrica di Carlo, minore sotto la Platschick Enrica di Carlo, minore sotto la
p. p. del padre e figli nascituri dalla signo- p. p. del pad.re e 11gli nascituri dalla signo-
ra Gilda Seregno fu Gaetano, moglie legal- ra Ermenegilda detta Gilda .Seregni fu Gae-

'

mente separata di detto Carlo Platschiok, tano, moglie ecc. come contro; con usuf,
dom. a Milano; con usuf. vital. a Gilda Se- vital. ad Ermenegilda detta Gilda Seregni
regno fu Gaetano, moglie legalmente sepa- fu Gaetano, moglie ecc. come contro.
rata di Carlo Platschick, dom. a Milano.

Cons. 5 % 169766 315 - Onetti Paolo fu Gio. Battista, minore sotto la Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista
p. p. della madre Comons Luisa fu Alfre- mittore sotto la p. p. della madre Comons
do, ved. in prime nozze di Onetti Gio. Bat- Luisa fu Alfredo, ved. in prime nozze di -

lista e moglie in seconde nozze di Allavena Onetti Francesco Gio. Battista, ecc. come
Adolfo, dom. a S. Remo (Porto Maurizio)- contro,

a 192923 130 - Onetti Carlo Francesco fu Giobatta minore Onetti Francesco fu Francesco G¿o. Battista,
sotto la p. p. della madre Comons Luisa fu minore ecc. come contro.
Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S. Remo
(Porto Maurizio),

a 79369 125 - Onetti Francesco Paolo fu Gio. Batta, minore Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
sotto la p. p. della madre Comons Luisa, minore sotto la p, p. della madre Comons
ved. di Onetti Giovanni Battista, dom. a Luisa, ved. di Onetti Francesco Gio. Batti-
S. Remo (Porto Maurizio). sta, dom, a S. Remo (Porto Maurizio).

» 31815 90 - Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, latestate come la precedente.
35079 150 - minore ecc. come la precedente.
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Numero Ammontare
Debito di

.

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

Cons. 5% 157251 145 - Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
minore sotto la p. p. della madre Comons minore ecc. come contro.
Luisa fu Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S.
Remo (Porto Maurizio).

306626 465 - Onetti Francesco Paolo fu Giovantti Battista, Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
minore sotto la p. p. della madre Comnos minore ecc. come contro.
Luisa ved. Onetti e moglie in seconde noz-
ze di Allavena Adolfo, dom. a San Remo
(Porto Maurizio).

Buono Tesoro 163 Cap.L.5000-- Gorla Giovanni di Cristinziano, minore sotto Gorla Giovanni di Cristinziano, minore sotto
Quinquennale la p. p. del padre; con usuf. Vital. a Gorla la p. p. del padre; con usuf. Vital. a GorlaM• emissione

Giuseppina fu Lorenzo, maritata Cantù. Giuseppina fu Cristinziano, maritata Cantù.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dilBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 febbraio 1928 - Anno .VI li direttore generale i CERESA.

M I N I STERODELLEF I N A NZE MINISTERO DELLE COLONIE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Pubblicazione dei ruoli di anzianità.
Accreditamento di notaio.

S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le colonie, in esecuzione
Con decreto del Ministro per le finanze in data 15 marzo 1928 (VI) ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,

il sig. dott. Della Cella Annibale fu Fernando, notaio residente ed recante disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili ()ello
esercente in Piacenza, ë stato accreditato presso quella Intendenza Stato, rende noto che il ruolo di anzianità del personale dell'Ammi-
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depo nistrazione coloniale in servizio al 10 gennaio 1928 à stato pubbli-
siti e prestiti. cato in data 22 marzo 1928.

RossI ENRIco, gerertle. Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


